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REGIA APPROVAZIONE 

DEL 

CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZII 

DELLA CITTA’ E PROVINCIA 

DI 

NAPOLI 

Il Consiglio Generale degli Ospizii — Veduto lo 
esemplare delle modifiche apportate alle Regole del- 
la Reale Arciconfraternita dei Bianchi della Nati- 
vità di Nostra Signora a PiZzofalcone — Veduto 
il decreto Dittatoriale dei 6 di Ottobre 1 860, con 
cui fu stabilito essere di esclusiva competenza dei 
rispettivi Ministeri , senz'ultra formalità , la risolu- 
* ziotie di tutti quegli affari , che il Regolamento pei 
Ministeri de'\ 0 Maggio A 826, poneva nella terza 
e nella quarta classe , quelli cioè; che doveansi ri- 
solvere o in conferenza coi Ministri dal Capo del - . 

10 Stato, o dai Ministri nel fìcal Nome — Veduto 

11 Reai Decreto dei 9 Ottobre 1861 N. 251, con 
che all’ Art. 7 fu riservata alla Regia approvazio- 

\ ne soltanto la nomina dei Governatori dei grandi 
Stabilimenti di Beneficenza nelle Provincie Napo- 
letane, attribuendo ai Consigli degli Ospizi di prov- 
vedere direttamente a tutte le altre deliberazioni 
d'interesse delle Opere Pie sottoposte alla loro di' 

-, pendenza — Vedute le Ministeriali dello interno del 
di 13 e 22 Ottobre 1862 N. 6746 e 6444, con le 
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quali si dà facoltà al Consiglio di attendere alla 
risoluzione di tutti gli affari non esclusi quelli del- 
f approvazione delle Regole fondamentali delle Con- 
greghe, fin a tanto che la nuova Legge de' 5 Ago- 
sto 1862 sulle Opere Pie non si recasse ad atto 
dal 1 Gennaio 1863, rassegnando solo le pratiche 
per accettazione di legati — Considerato che per le 
riferite disposizioni di legge e delle attribuzioni del 
Consiglio lo esame ed approvazione dei Regolamenti 
de' LL. PP. che prima entravano nella categoria de- 
gli atti di terza e quarta Classe. 
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PROVVEDE 

Di approvarsi l'esemplare delle modifiche appor- 
tate alle Regole della Reale Arcicon fraternità dei 
Bianchi della Natività di Nostra Signora a Piz- \ 
zo falcone — Napoli 31 Dicembre 1862 — / Cons 
gitevi firmali - DAddosio -Dbl Re -M arch. Dei 
Poli a. . 

Per copia conforme 

R Segretario del Consiglio Gen 
degli Ospizi 

Nebeo Pomikicucci. 
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DELLE QUALI PARTECIPA LA RF.AL ARCICONFRATERNITA SOTTO IL 
TITOLO DELLA NATIVITÀ’ DI NOSTRA SIGNORA A PIZZOFALC INE; 
PER ESSERE STATA AGGREGATA ALLA PRIMA PRIMARIA SOTTO 
IL TITOLO DELL’ANNUNZIAZIONE DELLA BEATISSIMA VERGINE MA- 
RIA, ERETTA DAL COLLEGIO ROMANO. 

Indulgenza plenaria per tutt’i fedeli dell'uno , 
e dell’ altro sesso. 

Tutt’ i congregati , e lutt’ i fedeli dell 1 uno e dell’ altro 
sesso, che non sono ascritti alla Congregazione, i quali 
veramente pentiti, confessati e comunicati, visiteranno 
devotamente la Chiesa, ovvero l’oratorio della Reale Ai- 
eiconfralernita nel giorno del Titolo della medesima, dai 
primi Vesperi, fino al tramontare del Sole , ed ivi pre- 
gheranno, secondo la mente del Sovrano Pontefice, cioè 
per lo accrescimento della Chiesa Cristiana, per la estir- 
pazione delle eresie, e per la pace tra i principi Cristia- 
ni, conseguiranno la indulgenza plenaria. 

Indulgenza Plenaria per i soli aggregati , 
e per gl'inservienti ad essi. 

1° Chiunque sarà ascritto per fratello, nel giorno in 
cui sarà ricevuto , purché confessalo 0 comunicato in 
Congregazione, guadagnerà Indulgenza plenaria, e re- 
missione di lutt’ i peccati. 

2* Indulgenza plenaria pei fratelli e sorelle nell’arti- 
colo della morte. 

3° Idem per tutti gli aggregati, nelle festività del S.Na- 
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tale, dell’ Ascenzione di N. S. G. G. e nell’Assunzione, 
Annunziazione, Concezione e Natività di Nostra Signo- 
ra, purché veramente pentiti e confessati riceveranno 
il Sacramento della Eucaristia in Congregazione. 

4° Indulgenza plenaria una volta la settimana, e pro- 
priamente in quei giorno, in cui sogliono i fratelli tene- 
re adunanza , e se si adunano in più giorni della setti- 
mana stessa , sarà in arbitrio di ciascuno guadagnare 
questa Indulgenza in uno di essi giorni, col dipendere in 
ciò dalla guida del Padre Spirituale. 

5° Il Padre Spirituale della Congregazione , purché 
una volta almeno per sempre abbia ottenuta la licenza 
dell Ordinario, quante volte visiterà i congregali infer- 
mi e gli aiuterà con spirituali avvertimenti a soppor- 
tare pazientemente gl’incomodi dei loro malori , o a ri- 
cevere volentieri la morte dalle mani del Signore , ed 
innanzi a qualche immagine del nostro Salvatore Cro- 
cifisso , procuri , che si reciti da essi malati almeno tre 
volle l'Orazione Domenicale, e la salutazione Angelica 
secondo l’intenzione del Sommo Pontefice, e della San- 
ta Madre Chiesa , in quel giorno, nel quale i medesimi 
infermi prenderanno il Santissimo Sacramento dell’Eu- 
caristia, può detto Padre Spirituale applicar loro l’In- 
dulgenza plenaria. 

6° I Confratelli possono acquistare due volte l’ anno 
l’ Indulgenza plenaria concessa una volta la settimana, 
quantunque non abbiano visitato il luogo proprio della 
Congregazione’, purché si rechino ad un’altra Chiesa 
potendo ricevere in essa la Santissima Eucaristia. • 

7°Nella Congregazione in cui si tiene adunanza all’o- 
ra di Vespero , o in altra qualunque ora dopo il mez- 
zodì, il giorno da conseguirsi l’Indulgenza plenaria può 
essere il medesimo, o il seguente ad arbitrio. 




8° Indulgenza plenaria e remissione di tutt’i peccali 
in ogni prima domenica di mese, assistendo alla prole- 
sta della morte. 

9° Indulgenza plenaria assistendo agli spirituali c- 
sercizi , all’ ottavario dei morti , ed al triduo del Sacra- 
mento del Corpus Domini. 

Indulgenza di sette ami , che gli stessi Confratelli 
conseguiscono — Toties Quoties. 

1° Quelli che accompagneranno alla sepoltura i ca- 
daveri dei Confratelli, o di altri fedeli. 

2* Quelli, che avvisati della estrema agonia, o mor- 
te di qualche fedele faranno preghiera a Dio per la sa- 
lute dell’infermo, o pel suo felice transito, ovvero pel 
riposo del defunto. 

3* Quelli, che interverranno ai divini uflìzii, o ai di- 
scorsi, o esortazioni spirituali. 

4° Quelli , che si troveranno presenti ai devoti , e 
pii esercizi anche in suffragio dei Confratelli, o di altri 
fedeli defunti , da approvarsi però da essa Congrega- 
zione, e col consenso del Padre Spirituale. 

5° Quei che nei giorni feriali ascolteranno la Santa 
Messa. 

6° Quelli che diligentemente esamineranno la pro- 
pria coscienza la sera prima di andare al riposo. 

7° Quelli, che visiteranno i poveri infermi , tanto 
Confratelli , che altri negli Ospedali , e nelle case pri- 
vate. 

8* Quelli, che si porteranno alla visita dei Carcerati. 

9° Quelli, che avranno riconciliato la pace tra i ne- 
mici. 
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Dichiarazioni cd altre indulgenze. 

Tutte queste indulgenze potranno conseguirsi dai 
Confratelli dimoranti in qualunque luogo, nella Chiesa 
ove dimorano, o altrove, corfie potranno, metteranno 
in pratica quelle opere pie, che devono esercitarsi per 
conseguire tali indulgenze. 1 Confratelli lucreranno 
tutte le indulgenze delle stazioni delle Chiese di Roma, 
sia dentro che fuori le mura della città , se nei giorni 
quaresimali e negli altri tempi e giorni delle dette sta- 
zioni dell'anno divolamente visiteranno il proprio Ora- 
torio, o altra Chiesa , o cappella in quei luoghi ,\òve 
accaderà che si trovano, recitando sette Pater ed Ave. 

Indulgenza per li defunti 

Tutte le sopraddette indulgenze possono applicarsi 
: n suffragio delle anime dei fedeli defunti. L’ Altare 
Maggiore è privilegiato con estenzione a tuli’ L Sa- 
cerdoti , per V anima però soltanto di qualunque dei 
Confratelli. Ma con ispeeiale Rescritto dei 26 apri- 
le 1 824 un tale privilegio è stato esteso per l’Al- 
tare di nostra Congregazione della Natività per tut- 
t’i fedeli defunti, ancorché non Confratelli. I sacer- 
doti ascritti poi possono celebrare la Messa ancora 
per le anime dei loro Confratelli con lo. stesso pri- 
vilegio in ogni altare di -qualunque Chiesa. . 

Altri privilegi e concessioni 

Viene concesso , che tult’ i singoli fedeli i quali 
per qualche spazio di tempo saranno presenti alla 
esposizione del SS 0 Sacramento dell’eucaristia, che 
si fa in nostra Congregazione per lo corso di un 
Triduo, celi licenza ^erò -de!! Or linnrio , ed ivi 
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eseguiranno le opere ingiunte, possono eònscguirc 
le indulgenze, rimessione dei peccati, e rilasciazio- 
ne di pene , che lucrerebbero se visitassero per lo 
corso di un anno le chiese nelle quali suol farsi la 
esposizione , ovvero le quarantore.. Accadendo che 
nel corso degli Esercizi Spirituali , per motivi ra- 
gionevoli , attesa la condiziono delle persone, e dei 
tempi, non possa qualcheduno dei . Confratelli por- 
tarsi per otto giorni interi gode le medesime indul- 
genze, quantunque abbia assistito per sette, sei, o 
almeno cinque giorni continui, come dal Breve del- 
la S. M. di Benedetto XIV che incomincia Quemad- 
modum Presbiteri ecc. io Luglio del 1749. 

Epoche delle Concessioni. 

Il dì 6 marzo 1726, la S. Congregazione delle indul- 
genze, e Sacre reliquie giudicò potersi pubblicare il so- 
prascritto Sommario, colle stampe della R. C. A. 

. La nostra Congregazione della Natività di Nostra Si- 
gnora, è stata con Rescritto aggregata alia Prima Pri- 
mària il dì 28 Luglio 1824. L’Altare della medesima fu 
dichiarato privilegiato con Rescritto Pontificio il dì 16 
febbraio i 803.L’indulto delle indulgenze plenarie con- 
cesse a tufl'i fedeli dell'uno, e dell’altro sesso, che visi- 
ino l’altare di nostra Congregazione in tutte Je festività 
!i Nostra Signora è segnato sotto il dì 24 Aprile 1824. 
i*ei fratelli e sorelle che intervengono alla protesta del- 
> à Morte il dì 9 Agosto 1 820.- , 

Epoca della Sovrana Concessione del tilolo 

di Reale Arcicon fraternità. ' . • • 

Con decreto dei 16 Dicembre 1828, fu la nostra 
^erogazione distinta col titolo di Rode ArcronCru- 



Digitized by Google 




8 

temila, giusta il Sovrano Beneplacito accordato sulla 
domanda della medesima avvanzata. 

DISCORSO PRELIMINARE 

L’oggetto principale, per cui sono state istituite le 
Confraternita è quello di perfezionare le morali azioni 
degl’individui che le compongono, e di renderli perfet- 
ti Cristiani , mercè l’esercizio delle opere di pietà, che 
in tali riunioni si praticano. 

Fra queste, senza dubbio, distinguesi la Reale Arci- 
confraternita dei Bianchi della Natività di Nostra Si- 
gnora , accosto la Parrocchiale Chiesa di S. Maria degli 
Angeli a Pizzofalcone , dove gli atti di pietà , di religio- 
ne, e le pratiche di virtù vi si esercitano, ed il fratello 
aggregato ha tutto l’agio di essere virtuoso, quando al- 
lontanando l’ idea dell’ambizione , gli esegue scrupolo- 
samente. 

Ai suddetti vantaggi spirituali, ed alle varie e larghe 
indulgenze da vari Pontefici in varie epoche concesse, 
oltre quelle che gode la detta Reale Arciconfraternita 
per essere stala aggregata alla prima primaria di Roma 
con rescritto del 28 Luglio 1824, si uniscono ancora 
non pochi vantaggi temporali come dalle seguenti Re- 
gole rilevasi. Distinguesi fra questi ultimi dei soccorsi 
ni Confratelli infermi, tanto in contanti, quanto in pro- 
fessori. 

L’associazione in caso di morte dei congiunti di es- 
si confratelli, la sicurezza di non angustiarsi in tale do- 
lorosi! circostanza, e molti altri benefici, sono mezzi ef- 
ficaci da tranquillare l’animo di ogni buon fratello , per 
qualunque disgrazia potesse avvenire nella di lui fami- 
glia. 
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Tutto ridonda dunque a benefìcio dell’associató quan- 
do però lo spirito è guidato dalla retta purità d’intenzio- 
ne, ed ha per oggetto di lodare Iddio , amare come sè 
stesso il suo confratello, obbedire alle leggi della Con- 
gregazione, e specialmente ai superiori prò temporei 
ed esercitarsi sull’esempio vicendevole negli atti di re- 
ligione, ed esercizi di pietà) per meglio adempire ai do- 
veri di vero Cristiano. 

Detta nostra Reale .Arciconfratermta fu fondata nel- 
l'anno 1 612 nella vecchia Chieda di S. Maria degli An- 
geli, allora dei RR. PP. Teatini, come rilevasi da un re- 
gistro manoscritto esistente nel nostro Archivio, nel 
quale vedonsi notate tutte le elezioni dei Superiori ed 
altri officiali da Agosto di detto anno 4 G l 2 in poi. 

Ed in detto libro scritto in anni posteriori di molto al 
4862, si dice essersi raccolte tali notizie dal fratel- 
lo Nicola Perez da un libro antico della Congrega- 
zione, e si nota dippiù non maravigliarsi, se tali ele- 
zioni si vedono segnale per semestre, poiché queste 
ogni sei mesi avevano luogo, perchè cosi era ordi- 
nato nelle Regole antiche. Questo sistema però dal 
4653 in poi non ebbe più effetto, poiché fu stabi- 
lito. dai fratelli di farsi la elezione degli Amministra- 
tori in ciascun anno. 

Si ha dunque da ciò l’epoca della fondazione del- 
la Congregazione, e si ha notizia che vecchie regole 
esistevano, ma di queste non si ha conoscenza, man-, 
cando. assolutamente nel. nostro Archivio , forse per- 
chè dettate da PP. Teatini, i quali avevano nella di 
loro Chiesa permessa la unione defi Confratelli, in o- 
rigine artisti, nelle di loro mani, e nel loro archi- 
vio rimasero. .• ‘ • 

Svolto il vecchio libro dal Perez citalo si ha poi 
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che nel giorno 22 Maggio 4622 fu gittata la prima 
pietra fondamentale dell’attuale nostra Congregazione 
con la porta d’ingresso sulfallora, strada Carriera, e 
sotto il governo del fratello Francesco Paulillo governa- 
tore, fratello Dccio Marotta primo Assistente, e fratello 
Giovanni Antonio Cimmino secondo Assistente, ese- 
guendosi il tutto a spese dei fratelli, come fu con do- 
cumenti dimostralo nella lite che ebbe la Congrega- 
zione coi delti PP. Teatini nel 4704 per discordie 
sorte tra i fratelli di allora, ed i ripetuti PP. i quali 
pretendevano far chiudere detta Congregazione, come 
quella che trovavasi nel recinto della loro clausura, 
essendo stato soppresso, ed a loro ceduto il vicolo 
indicato della Carriera per decreto della giunta di for- 
tificazione della Gittà di Napoli, quale lite per altro 
ebbe il suo termine nel seguente anno 4702 con con- 
venzione passata tra i fratelli , ed i detti RR. PP. 
Teatini. 

Non convenendo più ai fratelli coll'andar degli an- 
ni le dette primitive regole, nel 4 7 4 2 ne proposero 
una riforma, la quale venne autorizzata ed accetta- 
ta dal Reggente delegato della Reale giurisdizione 
D. Gaetano Argento Presidente del S. R. C. Ciò fu 
oggetto di litigio nuovo cogli anzidetti PP. Teatini, i 
quali vedendosi lesi in molti loro diritti che ancora 
conservavano sui fratelli e i di loro affari ammini- 
strativi, misero di nuovo in campo le loro pretensio- 
ni sul dominio di detta Congregazione , portando la 
Causa nell’allora Regio collaterale Consiglio. 

Ebbe questa termine cól trionfo della nostra Con- 
gregazione nelFanpo 4748 con decreto del 23 Mar- 
zo di esso anno col quale furono i fratelli compo- 
nenti la stèssa dichiarasi veri e legittimi padroni del- 
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la di loro Congregazione; il tutto come rilevasi dalla 
copia del processo originale fatta estrarre da D. Bal- 
dassarre Lombardi fratello fiscale di detta Congrega- 
zione il dì %\ Marzo 1754 per futura memoria del- 
la stessa, e che nel nostro Archivio si conserva. Se- 
guitarono quindi a governarsi i fratelli colle suddet- 
te regole del 1712, munite di regio assenso con da- 
ta del IO Agosto 1743 che in detto nostro Archi- 
vio originalmente conservansi. 

Vennero poi le suddette regole riconfermate l'an- 
no 1834 sotto il Governo di D. Giuseppe Stravolo 
Superiore, D. Ratfaele della Guardia primo Assisten- 
te, e D. Gaetano Pretolani secondo Assistente, e san- 
zionato con Reai Decreto il dì 14 Maggio 1835, co- 
me rilevasi da copia conforme esistente egualmente 
nell'Archivio della nostra Congregazione. 

Ma da detta epoca a questa parte avendo soffer- 
to anche dette regole delle modifiche con varie con- 
clusioni dei fratelli a norma delle circostanze dei tem- 
pi ed usi diversi della società adattati, e da novelle 
leggi autorizzate, sonosi ridotte in modo, che quasi 
veru n’articolo di esse si esegue. 

Ed è perciò che gli attuali fratelli avendone re- 
clamata una novella riforma, è stata questa loro pre- 
sentata dai Governatori del corrente anno 1861. D. 
Gennaro Sorvillo primo Governatore, D. Giacomo Ma- 
rnilo secondo Governatore, e D. Gennaro Vaccari ter- 
zo Governatore, nel giorno 10 Febbraio 1861, dopo 
chiamata generale, ad essi fratelli tutti fatta con ap- 
posite e specificate cartelle cifrate dal fratello Segre- 
tario D. Antonio Michelelti. 

Ed i fratelli stessi in detto giorno nella nostra Rea- 
le Areiconfraternita radunati, avendola a pieni voli 
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approvata, è desso quella che qui appresso segue in 
Duecentoquindici Articoli, divisi in Ventisei Capitoli. 

CAPITOLO I. 

Disposizioni Generali. 

Art. 4.° Ammesse ed approvate le presenti Re- 
gole saranno stampate a spesa della Cassa della no- 
stra Reale Arciconfràternita a forma di piccoli libri 
con infine un succiente numero di fogli per segnar- 
vi le mensualità ed altro che dai fratelli benefattori, 
o sorelle benefattrici e del monte si paga, e perde- 
rà di vigóre la vecchia Tegola, allorché i fratelli su- 
delti e le sorelle si presentino per pagare, il fratel- 
lo Tesoriere avrà cura di ritirarsi il vecchio librò, 
dando loro invece il novello colle presenti Regole, 
segnando però in questo .nuovo la data dell’ammis- 
sione del fratello o sorella, e tutte le altre essenziali 
notizie che rileverà dal vecchio libretto, il quale per 
altro anderà conservato in Archivio. 

CAPITOLO IL 

Degl' Individui componenti la Reale Arciconfràternita 
e degli Uffizioli annuali della stessa. 

Art. 8.° La nostra Reale Arciconfràternita sarà in 
due distinte classi divisa, cioè in fratelli con Veste 
e Cappuccio, ed in fratelli benefattori, nonché sorelle 
benefattrici. 

Dovranno costoro essere di condizione, cioè nobili 
proprietarii riportanti i requisiti di persone civili, im- 
piegati civili dello Stato e di Casa Reale con soldo 
(escluso i servili), uffiziali militari effettivi ed assimi- 
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lati, professori, ed anche quelli con- gradi accademia 
.'ci, artisti di merito e sacerdoti. 

Art. 3° I Governatori ed Uffizioli annuali della 
stessa saranno : un primo Governatore, un secondo, 
èd un terzo, tre Consultori, un Fiscale, un Segreta- 
rio, un Tesoriere, un Sagrestano maggiore, un se- 
condo Sagrestano, • due Cantori, due Maestri di No-- 
vizii, due Maestri di Cerimonie, due Infermieri,- 'due 
Gonfalonieri, due Deputati di Terra Santa, un Depu- 
tato pei Parati funebri, un Deputato per le Vesti, e 
due Revisori dei Conti. 

Della elezione dei suddetti e delle rispettive attri- 
buzioni e facoltà ne sarà tenuto parola nei Capitoli 
seguenti. 

Art. 4° Per lo Spirituale poi vi sarà un probo ed 
ottimo Sacerdote Napoletano stipendiato, il quale sa- 
rà nominato Direttore Spirituale approvato dairEmjV,’: 
nentissimo Cardinale, e suo vicario generale, giusta 

le Reali disposizioni come sarà detto al Capitolo XXIV'” 

• ; \ r *» * * ’ 

. ; • capitolo hi. • ”” 

Del tempo e mòdo della elezione del. primo , secondo 

e terzo Governatore e del fratello Fiscale. 

Art. 5.° 11 Governo e la condotta degli Affari del- 
la. nostra Reale Arciconfraternita è affidata a tre fra- 
telli Governatori, col titolo di primo, secondo, e terzo 
Governatore, i quali saranno eletti come qui appresso. 

Art. 6.° Detta elezione avrà luogo nel giorno 26 
Dicembre, ed acciò abbia il suo regolare effetto ; ne 
saranno prevenuti dal fratello Segretario con appo- 
sita c specificata, chiamata otto giorni prima i Gover-. 
natori prò tempore e tutt’i fratelli in generale, pcr- 
; .2 
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thè venghino immancabilmente in Congregazione per 
la detta elezione. 

Art. 7." Alle ore 1 0 antimeridiane del detto gior- 
no avrà quindi principio detta elezione con quel nu- 
mero di fratelli che in detta ora si troveranno in 
Congregazione e se sieno o no intervenuti i Gover- 
natori che vanno a sortire, nella mancanza dei quali 
da grado in grado saranno suppliti in quel modo ed 
ordine che sarà detto al Capitolo XX delle presenti 
regole, di modo che la elezione dei nuovi governa- 
tori per qualunque causa non deve venir trascurata 
in detto stabilito giorno. E se mancasse il Fiscale, o 
il Segretario, il primo Governatore o chi per lui, de- 
stinerà all’ istante il più antico dei fratelli presenti 
per funzionare da Fiscale, ed un fratello qualunque 
per funzionare da Segretario. In questo stesso gior- 
e ne l modo che appresso si dirà , verrà anche 

• eletto il Fiscale. 

• Art. 8.° Prima di procedersi a detta elezione so- 

;;.y;a-à dal Direttore Spirituale celebrata la Messa dello 

"Spirito Santo. 

Art. 9.° Terminata la suddetta Messa si darà prin- 
cipio alla elezione. 

Dal fratello Segretario si faranno chiudere le por- 
te della Chiesa, facendo mettere le chiavi all’ordine 
del primo Governatore, o chi per lui, nè si apriran- 
no se non dopo terminata la elezione. Sederanno poi 
per detta elezione attorno di una tavola piazzata nel 
centro della Congregazione, il Direttore Spirituale, che 
avrà alla sua dritta il primo Governatore, ed alla si- 
nistra il secondo e terzo Governatore, sederà appres- 
so il primo Consultore. Quindi prenderanno posto da 
una parte e dall’altra di detta tavola il fratello Fi- 
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scale , i due Consultori, il fratello Decano, il fratello 
Segretario ed il fratello Tesoriere. I fratelli godenti 
e che hanno voto sederanno in giro nelle prospere, es- 
sendo espressamente vietato ai contumaci ed ai no- 
vizi! in questa cerimonia, mischiarsi con loro, poten- 
do però stare in luogo appartato. 

Art. 10.° 11 fratello Tesoriere passerà al fratello 
Segretario la nota dei fratelli contumaci, affinchè que- 
sti li cassa dalla nota da lui già presentata e pre- 
parata dei fratelli tutti per ordine di antichità, quale 
nota deve essere formata dal detto Segretario colla 
distinta di quei fratelli che possono votare ed essere 
elettori ed eletti, e di quei che possono soltanto vo- 
tare ed essere elettore. Beninteso che per questi ul- 
timi s’intendono quei fratelli che hanno finito il no- 
viziato , ma non già il triennio di fratellanza , tutti 
gli altri godono del vantaggio di essere elettori, po- 
ter essere eletti, e dare il voto. 

Art. 1 1 .• Numeratisi i fratelli presenti, e non con- 
tumaci ( escluso sempre il Direttore Spirituale ) si 
metteranno dal Fiscale in un Cassettino preparato sul- 
la detta tavola tante palline quanti essi ammontano; 
ben vero però che dodici di esse palle debbono es- 
sere rosse, le rimanenti bianche. 

Art. 12* Così disposte le cose, il Direttore Spi- 
rituale dopo breve ed analogo discorso, intonerà l’in- 
no: Veni Creator Spiritus, che si ripiglierà dal resto 
dei fratelli, e quindi si dirà l’Orazione dello Spirito 
Santo: Deus qui corda fidelium ecc: 

Art. 13.° Dopo ciò il primo Maestro di Cerimo- 
nie diunito al fratello Fiscale porterà in giro detto 
Cassettino, e farà prendere a sorte, senza usare di- 
ligenza alcuna ai sudetti fratelli, principiando dai tre 
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Governatori, e seguitando, per ordine di antichità, o 
di posto, sino aU’ultimo di essi, una palla. Colui che 
prenderà la palla rossa, essendo Con .ciò elettore, al- 
l’istante ‘la deve mostrare pubblicamente e nominare 
ad alta voce uno dei fratelli presenti, o fra gli as- 
senti (come sarà detto nel seguente articolo) che gli 
sembra per sue buone qualità poter far parte dei do- 
dici da eleggersi, purché l’individuo si vuol nomina- 
re abbia finito il triennio di fratellanza, ed il venti- 
cinquesimo anno di sua età , escludendone pure il 
Decano, per le ragioni che saranno dette al Capito- 
lo XXIII, ed i tre Governatori che sortono col Te- 
soriere e Sagrestano Maggiore per èssere tutti cin- 
que rendenti conto, ed il primo Consultore Gqver- 
natore del precedente anno, il quale deve, rimanere 
privo di essere eletto, non solo per l’anno in cui ri- 
mane per Consultore , ma puranco nel seguente o 
secondo anno di sua amministrazione, potendolo però 
di bel nuovo essere nel terzo anno. II primo è se- 
condo Governatore poi restano privi da poter essere 
eletti pel solo anno che sono Consultori. - 

Art. 1 4.° Tra i presenti fratelli e quelli da potersi 
nominare, (purché non incorrono nelle eccezioni del- 
l’articolo precedente) s’intendono pure quei fratelli 
godenti i quali, o per loro interessanti affari, o per 
motivo d’impiego non hanno potuto venire in detto 
giorno in Gongregazione. Restano però esclusi quei 
Confratelli che troyansi assenti dalia Città, o infer- 
mi in Casa. . 

Art. 15.° Se qualcuno dei Confratelli è stato elet- 
to prima, di giungere a lui il Cassettino di cui si è 
parlato più sopra nell’art. 11.“ ed arrivando questo 
ne estrae la palla rossa, che gli da il dritto di esse- 
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re elettore, non può (oltre delle eccezioni stabilite 
nell’arl. 13.° di questo Capitolo) nominare colui da 
cui è stato eletto, ma sibbene qualunque altro dei 
fratelli. 

Art. 1 6.° Il fratello Segretario è tenuto: a subito 
notare il nome degli elettori , e dei dodici eletti , i 
quali terminate le dodici nomine per ordine di an- 
tichità di fratellanza, ed in caso eguale di maggiore 
età, saranno bussolati per voti segreti nel modo se- 
guente. 

1 due fratelli Cerimonieri distribuiranno per ogni 
fratello due palle una bianca ed una nera, meno al 
fratello che si bussola, indi gireranno con le due ur- 
ne per raccogliere i voti, e ciò eseguito anderanno 
a' depositare dette urne sulla tavola attorno alla quale 
sedono i Governatori ed altri Uffiziali. Qui il Fiscale 
aprirà l’urna bianca ed estraendone le palle che con- 
tiene , le numererà facendo conoscere ad alta voce 
ai fratelli il numero dei voti inclusivi ed esclusivi del 
bussolato, beninteso però che le palle bianche indi- 
cano il numero inclusivo, le nere l’esclusivo, e ba- 
derà che il Segretario così le segni sulla sua nota ai 
rispettivo individuo bussolato, per vedersi infine co- 
loro che hanno ricevuto maggiori voti. Essendovi pa- 
rità di voti , prende 1' antichità il primo per ordine 
di ricezione. 

Art. 17.° Se per caso coerentemente al prescrit- 
to art. 1 4." sia stato eletto un fratello non presente 
alla elezione, nel bussolarlo onde prendere il suo po- 
sto fra i dodici, si avrà accortezza afiinchè il nume- 
ro dei voti inclusivi ed esclusivi uniti insieme sia 
sempre eguale di non far votare l’ultimo per rice- 
zione dei fratelli presenti alla elezione, diversamen- 
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te. vi sarebbe per detto fratello che si bussola il van- 
taggio di un voto dippiù- Sarà pure così praticato se 
bnssolar se nè debbono due o più. . * 

Art. <8° Fatta detta bussola è ricognizione dei 
voli, rimane per primo Governatore quello che fFa 
i dodici eletti ne avrà avuto, un maggior- numero. in- 
clusivo, l’altro sarà secondo: Governatore , ed il ter- 
zo sarà terzo Governatore. / • 

Art, 19.° 11 quarto fra gli eletti per ordine di voti 
inclusivi e il fratello Fiscale. 

Art. 20° Degli altri otto il fratello Segretario ne 
formerà una nota per ordine di voti avuti, che ci- 
frata dai novelli Governatori, Consultori e fiscali, ri- 
marrà in Archivio per servire di riserva nelle rinun- 
cie che potrebbero essere fatte 'dagli eletti, come sarà 
detto nel Capitolo XX.: . 

Art. 21.° Fattasi dal Segretario la pubblicazione 
dei suddetti tre Governatori, che in forza della bus- 
sola- hanno avuto come si ò detto, maggiori voti in- 
clusivi i medesimi non potranno prender possesso se 
non il mattino del primo giorno- di Gennaio, .coH’in- 
tuonarsi dal nostro Direttore Spirituale . l’ inno Am- 
brosiano e nell’atto che dai fratelli si canterà, i tre 
vecchi Governatori accompagneranno i novelli al lo- 
ro posto, giusta il solito , dove riceveranno il bacio 
di pace dai fratelli.. . . • 

Art. 22.° Succedendo fra l’anno la morte di. uno 
o due dei Governatori ( che Dio tenga lontano ) sa- 
ranno rimpiazzati nel modo che per le rinuncie al- 
l’ impiego sarà praticato , come si . dirà, al Capito- 
lo XX. <. . v- 

• Art. 23.° I suddetti tre Governatóri, nonché il Fi- 
scale durar debbono per un solo anno, ammenoché 
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ì fratelli contenti del loro govèrno, non volessero con- 
firmarli pel nuovo anno. 

Tale volontà per altro deve essere sanzionata per 
mezzo di bussolo segreto, il di cui risultamene de- 
v'essere di due terzi più uno dei voti inclusivi dei 
fratelli presenti il resto esclusivi. Ciò verificatosi in- 
tendiamo che la confirma debba esser valida pei so- 
li Governatori, Fiscale, fratello Tesoriere, e fratello 
Sagrestano Maggiore, il rèsto degli Uffizioli potendo 
essere innovati ad arbitrio dei Governatori. 

Nel suddetto caso di conferma rimarranno sem- 
pre 'di .riserva gli otto eletti nel precedente anno ed 
1 tre. Consultori. E questa conferma non toglie che 
colui , il quale fu precedentemente Governatore non 
debba essere bussolato nel seguente anno, perchè si 
attribuisce, òhe pei soli due. anni rèsta privo di po- 
ter essere eletto 

Aijt. 24.° Se nel momento della* conferma sudet- 
tà uno dei Governatori, due.o tutti, e tre volessero 
rinunziare, intendiamo non dover essere forzati a ri- 
manere, e che. debba farsi la elezione novèlla, come 
si è prescritto nel presente Capitolo, Rinunciando poi 
in seguito, si praticherà come verrà detto al Capi- 
tolo xx. . 

Art. 25.° Se il Fiscale in tale confirma non vo- 
lesse rimanere pel nuovo anno, sarà rimpiazzato dal 
primo degli otto eletti di riserva. 

Arj. -26.* I Governatori, Tesoriere, e fratello Sagre- 
stano, maggiore, se anche passato il tempo stabilito 
nelì’Art. 13 del presente Capitolo, non fossero stati 
assoluti- del loro rendiménto di Conti rimarranno pri- 
vi di poter essere eletti, fino a quando non lo sa- 
ranno difinilivamente. 
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Art. 27* In qualunque caso di conferma che ac- 
cader potesse nel modo prescritto nell’ Art 22 del 
presente Capitolo, rimane stabilito, che può aver luo- 
go per il secondo e terzo anno, ma non oltre, ini- 
bendosi assolutamente la conferma dei Governatori 
al di là del triennio. 

Art. 28* Si stabilisce in fine che se per circostan- 
ze diverse, il Direttore Spirituale non potesse assi- 
stere alla detta elezione nel giorno e modo di sopra 
descritto e stabilito, ciò non deve togliere che la e- 
lezione in parola non abbia il suo effetto, potendo- 
si per tale circostanza far celebrare la Messa dello 
Spirito Santo da altro Sacerdote, e supplire il pri- 
mo Governatore al dippiù. 

CAPITOLO IV. 

Della elezione de gli ^Ufficiali subalterni. 

Art. 29.° Nominati che saranno i novelli Gover- 
natori, il primo di essi darà le convenevoli dispo- 
sizioni affinchè nel dì 27 Decembre si riunissero i 
suddetti Governatori in Congregazione ad ore ven- 
tidue Italiane, coll’intervento del Segretario onde re- 
digere il verbale, per la elezione di tutti gli altri su- 
balterni Uffiziali, descritti nel Capitolo II delle pre- 
senti regole eccettuati però i due Revisori dei Conti 
che debbon eleggersi dalla Corporazione, come sarà 
detto al Capitolo XIX. 

Ed ove mai per qualunque siasi circostanza non 
si effettuisse la riunione dei tre Governatori nel detto 
giorno del 27 Decembre in questo solo caso, ove il 
secondo o terzo Governatore mancasse il primo Go- 
vernatore procederà alla nomina dei Subalterni Uf- 
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fiziali sotto la responsabilità anche dei Governatori 
non intervenuti alla nomina coll’obbligo di dover con- 
validare e sottoscrivere il verbale di elezione. 

. Si dovranno da essi aver di mira in tale elezio- 
ne quei fratelli che credonsi più atti all’ Uffizio che 
loro affidasi., così è in piena loro libertà scegliersi 
fra tutti quei fratelli godenti, i quali abbiano finito 
il noviziato e che abbiano l’età di anni ventuno com- 
piti sieno o no intervenuti in Congregazione nel gior- 
no della elezione dei Governatori, a meno che non 
sieno assenti dalla Capitale , o infermi in casa , da 
prender possesso però questi stessi del loro ufficio, 
nello stesso giorno in cui prenderanno possesso del- 
le loro cariche i novelli Governatori. 

Art. 30.° Volendosi dai novelli Governatori con- 
fermare nell’uffizio, qualcheduno degli Uffiziali del pre- 
cedente anno come ben adatto alla carica affidatagli 
è in. piena loro libertà di farlo, escluso però il fra- 
tello Tesoriere ed il fratello Sagrestano Maggiore i 
quali per esser rendenti conto sono stato pure esclu- 
si dal poter essere eletti a Governatori come si è det- 
to all’art; 13.* del Capitolo HI.. 

Art. 31 . ° Si avverti no i sudetti Signori Governa- 
tori di badare alla nomina degli Uffiziali subalterni, 
a bene spiegherò le due gelosissime cariche di Te- 
soriere e Sagrestano Maggiore procurando che sieno 
i più probi e conosciuti fratelli giacche dalle man- 
canze di costoro ( cosa non ancora avvenuta per la 
Dio mercè, e che speriamo mai avvenire) la nostra 
Reale Arciconfraternita potrebbe soffrirne delle tristi 
conseguenze, ed anche perchè essi Governatori re- 
stano garanti verso la Congregazione di siffatte man- 
canze se mai avvenissero. 




*2 

Art. 32* Essendo la scelta tanto del Tesoriere 
quanto del Sagrestano maggiore assolutamente dei Go- 
vernatori, così avverandosi la rinuncia di uno o due 
di essi Governatori, o pure che uno di essi trapas- 
sasse, così quell’uno o due dei Governatori che ri- 
marranno, assumeranno la responsabilità per intero 
che avevano essi tre Governatori delle mancanze che 
potrebbero avvenire inverso la Congregazione da tutti 
gli Uffiziali subalterni, ed in ispecial modo dal Te- 
soriere e Sagrestano Maggiore, di modo che quelli 
che prenderanno il posto di quelli che hanno rinun- 
ziato o che siano trapassati non assumeranno veruna 
responsabilità delle mancanze che potrebbero avve- 
rarsi. 

Art. 33* Convenuti sulla elezione dei novelli Uf- 
fiziaii se ne farà fare dal Segretario una nota distin- 
ta, dovendosi egli trovar presente non solo a que- 
sto alto, ma anche in tutte le cerimonie di consulta , 
come sarà detto al Capitolo IX quale nota cifrata da 
tutti e tre i Governatori rimaner deve in Archivio. 

Art. 34.° Dev’esser cura del Segretario di man- 
dare lettera di Ufficio a quei fratelli eletti a novelli 
Uffiziali, i quali hanno un perentorio di ore venti- 
quattro dalla data della lettera a poter accettare la 
carica affidatagli, ed ove mai non si rispondesse, elasso 
tal termine s’intende accettata la carica. Rinuncian- 
do poi un fratello eletto ad Uffiziale alla carica avu- 
ta dopo le ventiquattro ore di tempo accordatogli , 
gli sarà inflitto una multa come si è stabilito nel Ca- 
pitolo XX. 

Art. 33.° Stabiliti i novelli Uffiziali nel modo sud- 
detto si farà fare dal Segretario chiamata generale 
dei fratelli pel primo giorno dell’anno, affinchè riu- 
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niti tutti in Congregazione prima delle sacre funzio- 
ni possano sentire la lettura della detta nota che dal 
Segretario stesso sarà fatta in pubblica Congregazio- 
ne, ed a voce chiara onde ciascun fratello venga a 
conoscenza dei nominati. Ed in tal modo tanto i tre 
Governatori che tutti gli altri subalterni Uffiziali en- 
treranno in possesso delle loro cariche. 

CAPITOLO V. 

Dell’ Uffizio , obblighi ed autorità del primo 
Governatore. 

Art. 36.° Ad esso primo Governatore si appar- 
tiene il governo generale unitamente al secondo e 
terzo Governatore, della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, ed è alle sue cure affidato il maggiore bene del- 
la medesima. E sua sola attribuzione il far fare chia- 
mata o di consulta o di fratelli per discutere gli af- 
fari ed interessi della stessa, ordinare e commettere 
l’ informo di quelle persone che bramano far parte 
della Corporazione, ed a questa proporre per la ri- 
soluzione per mezzo di bussolo tutto gli affari d’in- 
teresse che la riguardano, come pure della ricezio- 
ne o cassazione dei fratelli, dopo però aver discus- 
so con gli altri due Governatori, e se occorre con 
la consulta tutti gli affari a proporsi ai fratelli, e sta- 
bilirsi la giornata della chiamata, in mancanza si ri- 
guarderanno come non validi. 

Art. 37.° Dipendendo dalla buona amicizia ed u- 
nione di coloro ai quali l' andamento degli affari del- 
la Corporazione è affidato ed il felice risultamento 
degli stessi, così procurar deve il primo Governato- 
re che gli Uffiziali tulli, ed in particolare con i due 
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altri Governatori e Fiscale coi quali trattar deve de- 
gl’interessi della nostra Reale Arciconfraternita, sie- 
no seCo lui e fra di loro nel massimo pccordo. A- 
scolti volentieri ciò - die da essi gli vien proposto 
non che dai fratelli e conoscendo esservi qualche 
discordia fra questi procuri di pacificarli con la sua 
prudenza. 

Art. 38.° Abbia particolar cura che pienamente 
si osservino dai fratelli le presenti Regole, invigi- 
lando che ciascun fratello sia inteso delle medesime, 
e che ogni Uffiziale adempia esattamente aH’incarico 
affidatogli. E scorgendo fra questi ultimi qualcheduno 
negligente, o che per altro motivo non potesse o non 
volesse adempiere all’uffizio assunto, convochi gli al- 
tri due Governatori, senza aver bisogno di apposita 
rinuncia, onde proporne il cambiamento. 

Art. 39.° In ogni prima Domenica di mesó, finita 
la Congregazione si faccia dare dal fratello Tesorie- 
re una nota di quei fratelli benefattori, fratelli con 
veste e sorelle, che per sei mesi, continui non han- 
no pagato la mensualità ed altro stabilito nel Capi- 
tolo Ventesimoterzo in piede della quale nota sten- 
derà ordinativo al fratello Segretario, firmato anche 
dagli altri due Governatori, e vistato dal Fiscale, af- 
finché detto Segretario ne formi verbale di cassa- 
zione a norma di quanto al Capitolo Ventesimoter- 
' zo delle presenti Regole sarà detto. Mancandosi dal 
primo Governatore a quanto nel presente Articolo è 
ordinalo andrà tutto a suo carico, e sarà obbligato 
pagare de proprio nella reddezione dei Conti. .. 

Art. 40.° Non potrà il ' detto primo Governatore 
sotto qualunque scusa o pretesto fare delle spese al 
di là di quelle stabilite nel Capitolo XXII delle prc- 
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senti Regole sènza la volontà espressa dei fratelli , 
da conoscersi mercè bussolo segreto in seguito di ap- 
posita chiamata altrimenti facendo, anderà tutto a suo 
carico, rischio e pericolo. Gli sarà permesso soltan- 
to , senza autorizzazione, servirsi una volta tantum 
nel corso dell'anno della somma di soli carlini trenta 
per qualche piccola spesa per comodo della nostra 
Reale Arciconfraternita ; dovendone però dar conto 
alla fine della sua Gestione. 

Art. 41.° Non deve permettere che il fratello Te- 
soriere impronti. del danaro a qualsivoglia persona 
ancorché appartenente alla nostra Reale Arciconfra- 
ternita, nè che anticipi delle somme agl'individui sa- 
lariati della stessa prima delle epoche convenute, nò' 
permetterà al Sagrestano Maggiore d’improntare sup- 
pellettili , Argenti o qualunque altro oggetto appar- 
tenente alla suddetta nostra Reale Arciconfraternita 
ed a lui affidati, E conoscendosi dal primo Gover- 
natore che a tanto si contravenisse è di sua facoltà 
toglierli dalla carica facendoli sostituire da altri più 
probi ed ubbidienti fratelli, ed astringendoli alla ri- 
fazione dei danni ed interessi qualora ve ne fossero. 

Art. 42.° Deve il fratello primo Governatore di 
unito ai due suoi compagni secondo e terzo Gover- 
natore dar conto del governo tenuto non più tardi 
di un mese, dopo di essere stati cambiati, facendone 
tenere ai novelli Governatori lo apposito conto ge- 
nerale coi documenti in regola affinchè da questi si 
possa passare per esame ai due Revisori dei conti 
c Fiscale come sarà detto ai Capitoli Vili XIX , e 
mancandosi a quanto di sopra si è detto resterà es- 
so primo Governatore insieme coi due suoi compa- 
gni privo di voce attiva e passiva finlanto chè non 
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consegnino i detti conti nel modo di sopra espres- 
so, ben inteso però chò se mai uno di essi venisse 
a morire (lontano sia) gode tutt’i benefizi dalle pre- 
senti Regole accordate. 

Art. 43.° Dall’esame del sudello conto, e dopo ciò, 
che i fratelli all’ uopo radunati risolveranno , risul- 
tando il vecchio Governo debitore verso la nostra Rea- 
le Arciconfraternita, il fratello primo Governatore prò 
tempore , ed il fratello Fiscale faranno il tutto per 
farla ripianare dei danni trovati , rimanendo all’ og- 
getto autorizzati di farne astringere con essi anche 
il vecchio Tesoriere per via giudiziaria alla restitu- 
zione di ciò che saranno rimasti debitori. 

Art. 44.° Non è permesso al primo Governatore 
allontanarsi dalla tariffo nelle presenti regole stabi- 
lita al Capitolo Ventesimoprimo per la ricezione dei 
fratelli, fratelli benefattori, e sorelle benefattrici, nè 
tampoco di poter associare congiunti di qualunque 
graclo e sesso in caso di morte se non siano della 
medesima condizione come si è detto per i compo- 
nenti della nostra Reale Arciconfraternita ; dovendo 
esso introitare non meno di ducati sessantacinque pei 
fratelli e sorelle in morte, ducati quarantotto pei con- 
giunti eie congiunte. Per coloro poiché bramassero 
di essere sepolti col carro funebre dovrà aver cura 
di prelevare dalle spese, per utile netto della nostra 
Reale Arciconfraternita la somma di ducati sei oltre 
carlini quindici per dritto di spoglie, e ducati tre per 
i Corpuscoli fino all’età di anni sette, elasso là qua- 
le olà pagheranno ducati sei , e contravvenendo a 
ciò, pagherà de proprio. 

Art. 45.° Intervenir deve insieme ai due suoi com- 
pagni Governatori ed al fratello Fiscale alla conse- 
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gnà dell’Archivio da farsi dal vecchio al nuovo Se- 
gretario, e dopo eseguito e fattone il corrispondente 
verbale , deve ritenere presso di se una delle tre 
chiavi dell’ Archivio stesso , consegnandone le altre 
due, una al fratello Fiscale, e l’altra al novello Se- 
gretario, affinchè non si possa aprire senza 1’ assi- 
stenza di tutti tre, nonché degli altri due Governa- 
tori. Egualmente assisterà unitamente ai suoi compa- 
gni Governatori alla consegna di tutti gli oggetti di 
Sagrestia che dal vecchio Sagrestano Maggiore pas- 
sar debbono in potere del novello, formandone pure 
il corrispondente verbale insieme ai detti suoi com- 
pagni Governatori e facendolo vistare dal Fiscale. 
Rimane esclusivamente a lui, ai suoi due compagni 
Governatori ed al fratello Fiscale il badare che nulla 
manchi in dette due consegne e se per disgrazia ciò 
avvenisse procurar deve insieme ai due suoi compa- 
gni Governatori e Fiscale di farne subito ripianare 
la nostra Reale Arciconfraternita, ed in caso che tan- 
to non ottenesse, convocar subito la Corporazione e 
proporre per l’approvazione ciò che più crede con- 
venevole per obbligare i colpevoli alla restituzione. 

Art. 46.° Deve diunito ai suoi compagni Gover- 
natori regolare in modo le funzioni a carico della 
cassa della nostra Reale Arciconfraternita descritto al 
■ Capitolo Ventesimosecondo , da non oltrepassare la 
somma in esso Capitolo assegnata, anzi procurar deve 
il massimo risparmio per vantaggiare sempre più del- 
ta cassa , in modo però da non far iscomparire la 
corporazione colla meschinità di dette sagre funzio- 
ni. Volendo poi spendere al di là della somma sta- 
bilita ne è il padrone, pagando però de proprio. 

Art. 47* Deve diunito ai suoi due compagni Go- 
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vernatori (sentendo il parere del nostro Direttore Spi- 
rituale) eleggere da un anno per l’altro i predicatori 
ed altri sacerdoti che occorreranno per tutte le fun- 
zioni sacre stabilite nel detto Capitolo Ventesimose- 
condo, ed a questi rilasciare lettera di Uffizio se oc- 
corre e ritirarne accettazione affinchè non . manchi- 
no nei tempi stabiliti. 

Art. 48.° È in facoltà del primo Governatore di 
nominare momentaneamente a. funzionare da Uffizia- 
le chiunque dei fratelli a lui più piacerà quantevol- 
te nelle funzioni 0 discussioni di affari mancassero 
gli uffiziali proprietari, avvertendo però a questi ul- 
timi di non mancare continuamente nelle suddette 
circostanze, e seguitando qualcheduno di essi a man- 
care, diunito ai suoi compagni Governatori lo muti 
subito. 

CAPITOLO VI. 

■Dell'ufficio ed obblighi del secondo e terzo 
Governatore. 

Art. 49* Essendo il secondo e terzo Governato- 
re parte integrale del Governo ed essendo tenuti in- 
sieme al primo Governatore della condotta e riusci- 
ta di tutti gli affari della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, come ancora per la responsabilità che hanno 
tutti e tre come garanti inverso la Congregazione di 
tutti gli uffiziali da loro eletti, così assistere debbo- 
no il primo Governatore coi loro consigli ed opere 
in tutto ciò che concerne il buon governo della stes- 
sa tanto nello Spirituale , quanto nel temporale. E 
siccome dal buon esempio dipende il più delle volte 
il modo di agire degl’inferiori verso i superiori, co- 
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sì essendo essi i più immediati al primo Governa- 
tore, rispettandolo tn tutto e per tutto (purché no.n 
si allontani dal disposto delle presenti regole), non 
si permetteranno in presenza dello stesso comanda- 
re o commettere cosa alcuna, ma sibbene in man- 
canza del primo Governatore lo supplisca il secon- 
do Governatore, ed in assenza di questi, il terzo. In 
tal caso potranno disporre, commettere informi, chia- 
mare consulta o corporazione, cd a questa propor- 
re tutto ciò che occorre, affinchè nulla manchi pel 
buon governo della nostra Reale Arciconfralernita per 
l’assenza del primo Governatore. Ed in questa cir- 
costanza specialmente, come in tutte le altre che i 
fratelli saranno loro obbedienti e rispettosi come a 
coloro che dall’ intera corporazione furono prescelti 
a far parte del Governo. 

Art. 50.° In conseguenza del suddetto articolo fir- 
mar debbono diunito al primo Governatore tutt’i man- 
dati di pagamento che verranno spediti al fratello Te- 
soriere, non ehè gl’informi e tutte le altre carte in 
cui la loro firma è richiesta come Governatori come 
è stato detto al Capitolo V. Assisteranno il primo 
Governatore nelle consegne dell’Archivio ed oggetti 
di Sagrestia, firmandone insieme allo stesso i corri- 
spondenti verbali, vistar debbono i registri del Te- 
soriere in ogni Domenica, come- sarà detto al Capi- 
tolo X. E finalmente procureranno di non mancare 
nelle Consulte e chiamate di corporazione per affari, 
allorché sarà stabilita da essi tre Governatori la gior- 
nata e l'ora affinchè colla loro presenza e consiglio 
procurar possono il maggior bene della nostra Rea- 
le Arciconfralernita e fare che da nessuno si trasgre- 
disca ciò che nelle presenti regole ò prescritto. 
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CAPITOLO VII. 

Della Consulta , ufficio ed Obblighi dei tre 
Consultori. 

Art. 51.° La Consulta della nostra Reale Arci- 
confraternita vena composta dai tre Governatori del- 
la precedente Gestione, i quali prenderanno il titolo 
di primo, secondo e terzo Consultore, dai novelli tre 
Governatori dell’anno, e dal fratello Decano , lutti e 
sette con voto. V’interverrà anche il fratello Segre- 
tario per la reddazione degli atti, ma senza voto. 

II primo Governatore proporrà tutti gli affari d’ in- 
teresse della nostra Reale Arciconfraternita non pre- 
veduti nelle presenti regole, onde sentire il parere, pri- 
ma di definitivamente proporsi alla corporazione per 
l’approvazione. 

Art. 521.° È obbligo dei Consultori d’intervenire in 
Consulta, che riunir si deve nella Reale nostra Arci- 
confraternita, ogni qualvolta dal primo Governatore, 
o da chi per lui, verranno chiamati. In essa ascol- 
teranno ciò chò dal primo Governatore loro viene 
proposto e decideranno le cose secondo l’esperienza 
e la coscienza loro detterà, avendo in mira gl’inte- 
ressi di detta Arciconfraternita, ed offrendosi il caso 
di disparere, si deverrà al bussolo segreto, per ri- 
manere così accolta o rigettare la proposta del pri- 
mo Governatore, ed avverandosi la parità di voti re- 
star deve sempre; a favore della proposta del primo 
Governatore. 

Art. 53.° Sarà loro obbligo in ciascuna sessione, 
far formare dal Segretario apposito e circostanziato 
verbale degli affari discussi, che sarà da loro firma- 
to, verrà letto dal Segretario nella prima chiamala 
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dei fratelli per la definitiva approvazione degli affa- 
ri stessi che dal primo Governatore, o da chi per 
lui verranno proposti. 

Art. 54.° Ni una Consulta s’intenderà legittima, se 
non intervengono in essa almeno cinque dei suoi 
componenti. In contrario il primo Governatore, o chi 
per lui, senza nulla proporre in vece dichiarerà che 
chiamati i consultori non sono intervenuti, e questo 
atto Io farà sentire ai fratelli nel proporre senza es- 
sere obbligato a convocare di bel nuovo la Consulta. 

Art. 55* Avvertino in ultimo detti Consultori di 
non palesare ad alcuno ciò che in Consulta hanno 
stabilito, e procurano in fine di assistere insieme ai 
novelli Governatori e Fiscale nella consegna dell’Ar- 
chivio, e oggetti di Sagrestia. 

\ . CAPITOLO Vili. . 

Ufficio, obblighi ed attribuzioni del fratello 
. Fiscale. . . 

Art. 56." Eletto il Fiscale dal voto dei fratelli co- 
me si è dettò aH’Art. 49.° del Capitolo 111, occupe- 
rà in Congregazione il posto appresso ai tre Gover- 
natori e prima dèi tre Consultori. ■ 

Art. 57.° Rappresentando il Fiscale il corpo del- 
la nostra Reale Arciconfraternita, rimane a peso di 
sua coscienza, ed onoratezza il vigilare sugl’interessi 
della medesima, con dover assolutamente apporre il 
Visto e Verificato a tutl’i mandati e nei di festivi 
ai registri deh Tesoriere, riguardante l'introito dei fra- 
telli, conclusioni, contratti, tassa di ricezione dei fra- 
telli, di congiunti, di fratelli e sorelle in morte ed 
in fine a tutte le altre carte che riguardano gl’ in- 



Digitized by Google 




32 

teressi della nostra Reale Arciconfraternita, special- 
mente pei biglietti di visita da pagarsi ai fratelli, fra- 
telli benefattori e sorelle benefattrici infermi , come 
sarà detto al Capitolo XXII. 

Art. 58.° Rimane egualmente incaricato d’interve- 
nire nella consegna dell’ Archivio e degli oggetti di 
Sagrestia, e di tutt’altro genere che dai vecchi Uf— 
tìziali si passano ai novelli, col doverne vistare i ri- 
spettivi inventari. Ed in caso che discopra in dette 
consegne degli oggetti mancanti, faccia istanza pres- 
so i Governatori per lo ricupero dei medesimi', af- 
finchè la nostra Reale Arciconfraternita non ne sof- 
fra danno. 

Art. 59.° Deve il Fiscale intervenire in tutte le 
riunioni dei fratelli per la discussione degli affari, nel- 
la quale avendo in mira sempre l’inleresse della no- 
stra Reale Arciconfraternita, deve dire il suo parere, 
senza che possa essere interrotto dai fratelli. Qualo- 
ra il suo parere fosse assolutamente contrario alla 
proposta del primo Governatore, deve starsi alla de- 
cisione dei fratelli che si riconoscerà per mezzo di 
bussolo segreto. 

Art. 60.° Se in qualche sessione o riunione per 
affari mancasse il Fiscale proprietario, il primo Go- 
vernatore, o chi per lui, può per quell’Atto dare il 
carattere di Fiscale al più antico dei fratelli presenti 
dopo del Decano. Le conclusioni però , i mandati, i 
contratti, e gli atti tutti debbono essere vistati dal 
Fiscale Proprietario, il quale per altro non potrà op- 
porsi a ciò che è stalo opinato dai fratelli in sua as- 
senza e mancanza, come pure cifrati da quel fratel- 
lo che in tale circostanza ha funzionato da Fiscale. 
Ed opponendosi a ciò, il primo Governatore corno- 
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cherà la corporazione, alla quale farà sentire il con- 
tenuto di quei mandati, o altre carte che il Fiscale 
non ha voluto vistare, onde averne da essa corpo- 
razione l’approvazione. * 

Ari. 64. tt Al fratello Fiscale dev’essere consegna- 
ta una delle tre chiavi dell’ Archivio (tenendo le al- 
tre due una al priino Governatore, e 1^1 tra il Segre- 
tario), affinchè badi che non si disperda veruna car- 
ta che pregiudicar possa gl’interessi della nostra Rea- 
le Arciconfraternita , ben inteso che non deve ne- 
garsi agli inviti del primo Governatore allorché que- 
sti dovendo riscontrare qualche antecedente pel be- 
ne della nostra Congregazione ne ha bisogno dell’a- 
pertura. 

Però in tal caso il fratello Fiscale non consegne- 
rà la chiave a nessuno , ma vi assisterà personal- 
mente, affinchè se il primo Governatore deve pren- 
dere qualche carta, gliene faccia firmare il corrispon- 
dente ricevo che in sua presenza deve esser posto 
dal Segretario nel sito dove la carta è stata tolta, 
per quindi prima che finisca l’anno esser rimpiaz- 
zata al suo luogo e restituirsi il ricevo. In caso che 
il Fiscale per i suoi afìàri si assentasse dalla Capi- 
tale per molti giorni, o pure s’infermasse, per le 
quali circostanze non potesse adempiere al disopra 
disposto, in questo caso potrà far tenere la chiave 
in parola al fratello primo Governatore, il quale in- 
sieme al fratello Segretario, dopo disbrigato l’ affare 
e chiuso di bel nuovo l’Archivio, a lui la rimetterà. 

Nel caso poi di lunga assenza la chiave sarà conu- 
segnata al fratello che gli succede fra quegli otto ri- 
masti nella elezione dei Governatori, il quale la ri- 
terrà fino al ritorno di lui. 
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Art. 62.° Eziandio nell'allontanamento di lui dal- 
la Capitale riguardo ai mandati, conclusioni, contrat- 
ti, tasse di ricezioni di fratelli, di congiunti, di fra- 
telli e sorelle in morte, ed in fine tutte le altre car- 
te che riguardano interèssi attivi , e passivi della no- 
stra Reale Arciconfraternita, come pure i biglietti di 
visita da pagarsi ai fratelli, fratelli benefattori, e so- 
relle benefattrici, il primo Governatore convocherà 
la corporazione affinchè supplisca alla di lui man- 
canza. 

Art. 63.° Invigilar deve il fratello Tesoriere per 
aver subito conoscenza di quei fratelli che incorro- 
no alla contumacia, affinchè succedendo infermità di 
alcuno di essi o altro-, sien privi del sussidio loro 
accordato e di qualunque altro beneficio, giusto il 
Capitolo ventesimosecondo. Metterà il suo visto al 
verbale che si farà dal primo Governatore per la 
cassazione di quei fratelli, i quali per sei mesi con- 
tinui non hanno pagato, come è stato detto all’art. 
39.° del Capitolo Quinto, e baderà che sia adempi- 
to esattamente al disposto delle presenti regole. 

Art. 64.° Finalmente verificar deve il risultato di 
liquidazione che sarà fatto dai due Revisori dei con- 
ti, e metterà il suo visto alla liquidazione (siccome 
al Capitolo decimonono si dirà) dei Conti del prece- 
dente Governo, dandosi per tale verifica e visto ad 
esso Fiscale il periodo di quindici giorni precisi di 
tempo, elasso il quale periodo, incorrerà nella stes- 
sa pena di contumacia come si è detto al Capitolo 
quinto art. 42.° per i Governatori. 

Art. 65." Quantevolte il suo parere fosse diver- 
so da quello dei due Rivisori dei Conti il detto suo 
visto sarà condizionato specificando chiaro i suo i dub- 
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bi , affinchè i fratelli possano decidere l' occorrente 
quando saranno convocati per sentire il risultamen- 
to .dell’esame in parola, come al detto Capitolo de- 
cimonono sarà espresso ; e risultando dopo ciò il 
fratello Tesoriere debitore di qualche somma farà pre- 
mura esso Fiscale presso i Governatori i quali co- 
me garanti , sono tenuti a ripianare ogni vuoto che 
potesse verificarsi nella cassa della nostra Reale Ar- 
ciconfraternita cagionato da esso Tesoriere, avendo 
poi i detti Governatori il regresso giudiziario contro 
il detto Tesoriere. 

Art. 66.° Verificandosi la mancanza consecutiva 
di quattro volte del fratello Fiscale nelle riunioni dei 
fratelli per discussioni di affari o ricezioni, .il primo 
Governatore convocherà fa corporazione, affinchè que- 
sta conoscendo tale mancanza, approvino che sia sup- 
plito per sempre dagli otto rimasti nella elezione dei 
Governatori. -, 

CAPITOLO IX. 

Offizio ed obblighi del fratello Segretario. 

Art. 67.° Prima operazione del Segretario , deve 
essere quella di riceversi con esattezza e scrupolo- 
sità la consegna dell’Archivio, come quello in cui 
sono conservate le scritture e titoli della nostra Rea- 
le Arciconfruternita. Quindi aprirà subito l’ incarta- 
mento della sua gestione nel quale comprenderà l’in- 
ventario degli Arredi ed oggetti appartenenti alla Sa- 
grestia, ed in conseguenza affidati al Sagrestano Mag- 
giore. . • 

Art, 68.° Intervenir deve, ma senza voto, in tutte 
le consulte per notare e scrivere le risoluzioni e gli 
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appuntamenti che si faranno e di lutto stenderne 
verhale che farà firmare dai Consultori per quindi 
leggerlo nella apposita riunione dei fratelli per la de- 
finitiva decisione degli affari stessi nella quale si tro- 
verà presente pel corrispondente verbale. Nelle, riu- 
nioni dei fratelli per la discussione degli affari egli 
avrà il voto libero come gli altri e potrà dire: ben 
anche il suo parere. Ed in queste riunioni se si ap- 
provano delle spese straordinarie al di là di quelle 
stabilite nelle presenti rególe, è. tenuto partecipare 
in ufficio al fratello Tesoriere tali approvazioni, non 
solo per sua intelligenza, ma perchè quest’ultimo si 
serva di tale partecipazione per documento nei suoi 
conti. • ' . ; . • 

Art. 69.° Dev’esser pronto nè deve ricusarsi ogni 
qualvolta e per qualunque causa, gli viene ordinato 
dal primo Governatore o da chi per lui, di fare del- 
le chiamate , sia per la riunione della Consulta , sia 
per l’esequie, ricezioni e vestizioni dei. fratelli, fra- 
telli benèfattori, e sorelle benefattrici per funerali, 
anniversari e per qualunque altro .affare in genera- 
le. Nella intelligenza che tanto per le chiamate di e- 
sequie di fratelli o sorelle, come, di congiunti o con- 
giunte quanto per quelle di bussolazione di fratelli, 
fratelli benefattori e sorelle benefattrici, che verran- 
no ad aggregarsi nella nostra Reale Arciconfraterni- 
ta, indicar deve in essè i nomi e cognomi di tali in- 
dividui, e la qualità della loro ammissione. 

Per tutte le altre chiamate si servirà della frase 
genèrica per affari, a meno che non gli venga espres- 
samente ordinato dal primo Governatore o chi per 
lui, di specificare la natura dello affare di cui si 
tratterà. ‘ ' 
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Gli è espressamente proibito di estrarre copia di 
qualunque scrittura , verbale o appuntamento della 
nostra Reale Arciconfraternita, senza il debito e le- 
gale ordinativo dei tre Governatori col visto del Fi- 
scale f sotto pena della privazione di voce attiva e 
passiva per due mesi e della carica immediatamen- 
te; ben vero però che se accadesse (lontano sia la 
sua morte) goderà di tutt' i dritti e benefizi accor- 
dati dalle presenti regole. 

Art. 70.° Tutt’ i mandati di pagamento che d’or- 
dine del primo Governatore dovrà fare pel fratello 
Tesoriere, sarà sua cura di farli firmare da tutti e 
tre i Governatori e Fiscale, i quali mandati man- 
canti di una delle dette firme , come si ò detto al 
Capitolo Decimo, saranno considerati come non va- 
lidi; quindi li munirà di sua firma e suggelli della 
nostra Reale Arciconfraternita prima di passarli al 
Tesoriere. 

Art. 71.° Dovrà tenere in regola ed al corrente 
tanto l’albo dei fratelli e sorelle esistenti in Sagre- 
stia, quanto i due libri di Sagrestia, uno dove sono 
registrati i conti d’ introito ed esito , nel quale cia- 
scun Segretario registrerà il conto d’introito ed esi- 
to dato dal Tesoriere della precedente gestione, do- 
po di essere stato verificato dai Revisori dei Conti, 
vistato dal Fiscale, ed assoluto dai fratelli; l’altro de- 
sili ascritti nella nostra Reale Arciconfraternita, con 
le rispettive epoche ed osservazioni, segnandovi o- 
gni qualvolta qualcheduno di essi muore, il giorno 
della rispettiva morte in margine del proprio nome, 
segnato nell’epoca della ricezione. 

Art. 72.° Sarà a cura della Cassa della nostra 
Reale Arciconfraternita fornire al Segretario la car- 

4 
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tu stampata bisognevole per mandati, verbali, e chia- 
mate, nonché i suddetti libri. 

Ap.t. 73.° Appena gli verranno presentate delle 
rinuncie, come sarà detto al Capitolo Ventesimo, sa- 
rà sua cura farle subito tenere al primo Governato- 
jc, o chi per lui, per le provvidenze necessarie. 

Art. 74.° Conserverà scrupolosamente presso di lui 
una delle tre chiavi dell’Archivio , tenendo le altre 
due, una il primo Governatore, è l’altra il Fiscale 
nò le affiderà a nessuno in caso di dimanda del pri- 
mo Governatore, ma sibbene assisterà personalmen- 
te , ogni qualvolta l’ Archivio è aperto , perchè le 
cariò non sieno tolte senza i corrispondenti ricevi 
ed autorizzazione di tutt’i tre Governatori e visto del 
Fiscale. 

Art. 75° Finalmente è alla sua cura ed intelli- 
genza affidato la formazione degl'Atli per la elezio- 
ne dei novelli Governatori, Fiscale ed Uifiziali come 
è stato detto al Capitolo Terzo e Quarto delle pre- 
senti Regole. 

CAPITOLO X. . 

Officio ed obblighi del fratello Tesoriere. 

Art. 76.° Il Tesoriere è quello che deve esigere 
tutto il danaro che appartiene alla nostra Reale Ar- 
ciconfraternita , nonché le mesate e prestazioni dei 
ira teli i, fratelli benefattori e sorelle benefattrici, rila- 
sciandone le corrispondenti quietanze nelle librette, 
come pure introiterà tutte le rendite della nostra 
Reale Arciconfraternita. Introiterà del pari tutte le en- 
trature degli Aggregati, non chè ogni qualunque in- 
troito perverrà alla nostra Reale Arciconfraternita di 
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qualunque natura. Pagherà tutte quelle somme che 
disporrà il Governo e delle quali ne avrà il corri- 
spondente mandato, ciò far si dovrà per Banco, nò 
potrà pagarsi altrimenti; ben vero però che r man- 
dati debbono essere firmati, dai tre Governatori e Fi- 
scale, e se poi per circostanza mancasse una di que- 
ste firme, il primo Governatore o chi per lui con- 
vocherà là corporazione la quale uditane la cagione 
giudicherà sull’ opportuno , e non praticandosi ciò , 
s'intenderanno invalidi quei mandati firmati dai due 
Governatori e Fiscale, e quindi il primo Governato- 
re sarà tenuto insieme al Tesoriere a supplirvi de 
proprio. Non farà verun esito se non gli venga or- 
dinato col mandato firmato, dai tre Governatori, Fi- 
scale e ■ Segretario, o per mancanza di qualche fir- 
ma con risoluzione dei fratelli. 

Art. ; 77.° Egli dovrà all'uopo trovarsi in Congre- 
gazione tutte le Domeniche e giorni festivi. Dovrà 
avere un giornale di Cassa per gl'introiti ed esiti , 
ed un Saldaconto di tult' i fratelli ordinari ed' ono- 
rari, fratelli benefattori, e sorelle benefattrici; in fi- 
ne di ciascun mese chiuderà il detto Giornale , ad- 
dizionandovi l’ammontare dei mesi precedenti. 

Art. 78.° Nel termine della sua gestione, dovrà 
render conto per quanto gli appartiene; ben intéso 
però che tanto la Madrefede che il contante deve es- 
sere consegnato ài novelli Governatori, non più-tar- 
- di di giorni otto, ove tra lo classo di un mese non 
avrà dato il conto unitamente ai tre Governatori sa- 
rà considerato contumace fino a che non darà il con- 
to, ben vero però che se accadesse (lontano sia) la 
sua morte , goderà di tuttfi dritti e beneficii accor- 
dati dalle presenti regole. 
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Art. 79* Resta al Tesoriere interdetto di tenere 
presso di lui contante che sorpassi la somma di du- 
cati cinquanta per l’obbligo che ha, di tenere in Ma- 
drefede in testa dei tre Governatori il danaro della 
nostra Reale Arciconfraternita. 

Art. 80.° Nella sola Congregazione dovrà fare la 
esazione delle mesate e prestazioni degli ascritti; al- 
cuno non potrà pretendere che lo faccia altrove, di 
tal che egli in ogni dì festivo dovrà chiudere la gior- 
nata nello squarcio di Cassa dopo di averne addi- 
zionato l’introito e questa chiusura dovrà essere sot- 
toscritta da uno dei tre Governatori e Fiscale. 

Art. 81. 0 Nel principio di ciascun mese presen- 
terà al Governo un bilancetto d’introito ed esito, che 
dal Segretario sarà conservato, esibirà pure la Ma- 
drefede onde poter conoscere il Governo e Fiscale 
se trovasi fatto introito sulla stessa delle somme in- 
cassate nel mese precedente. 

Art. 82.° Infine avrà tutti gli altri obblighi , di- 
ritti e doveri inerenti alle qualità di cassiere e con- 
tabile della nostra Reale Arciconfraternita. Sarà pu- 
re a stretta responsabilità del Tesoriere allorché pa- 
gasi la contumacia del fratello, fratello benefattore o 
sorella benefattrice (quale contumacia dev’essere di 
persona pagata e non da altri) di osservare che non 
fosse in istato d’infermità, perchè in tale caso rifiu- 
terà il pagamento, facendone rapporto ai Governa- 
tori i quali spediranno il fratello infermiere uni tamen- 
te al medico, dal quale se ne riceverà esatta rela- 
zione dello stato di salute del fratello o sorella in pa- 
rola, affine di proporlo alla corporazione, dietro chia- 
mata pei provvedimenti a darsi. 

Art. 83.° Ogni qualvolta vi saranno interri di con- 
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giunti, nonché di fratelli e sorelle in morte, il Te- 
soriere preleverà la somma di carlini quindici , i 
quali compresi essendo nel prezzo a pagarsi da det- 
ti congiunti, i quali carlini 15 dovranno essere po- 
sti in apposita Madrefede unitamente ad ogni altro 
introito che riguarda il Camposanto , non che alla 
somma che potrà aversi dal residuo delle cere che 
si ricevono dalle famiglie dei defunti in occasione 
del giorno primo e due Novembre. 

Art. 84.° Da tali incassi si faranno le spese per 
la buona tenuta della sepoltura sul Camposanto e de- 
cenza, nonché per gli addobbamenti dei giorni pri- . 
mo e due Novembre e per le due messe piane a 
celebrarsi col pagamento di carlini dodici ognuna. E 
da tale introito non potrà farsi alcuna spesa che non 
riguarda il Camposanto, nel solo caso di urgenza del- 
la nostra Reale Arciconfraternita, dietro chiamata fatta 
ai fratelli , il .primo Governatore o chi per lui , ne 
domanderà l’approvazione ónde potere distaccare quel- 
la somma che potrà bisognare , col doversi poi rim- 
piazzare. . 

Art. 85. a Terminato 1’ anno della sua gestione e 
nominatosi giusto il Capitolo Quarto ài novello Te- 
soriere, deve nel corso di otto giorni dopo tale no- 
mina consegnare al suo successore una nota distin- 
ta di tutt’i fratelli, fratelli benefattori e sorelle bene- 
fattrici con le apposite osservazioni di godenti o con- 
tumaci, notando per questi ultimi l’ammontare deila 
loro contumacia, affinchè detto novello Tesoriere pos- 
sa regolarsi come conviensi nella esazione, senza far 
recare danno agl' interessi della nostra Reale Arci- 
confraternita , ed infine non più tardi di un mese 
dopo la sua gestione, far tenere al fratello primo Go- 



Digitized by Google 




42 

vernalore della gestione istessa il conto d’introito ed 
esito avuto luogo durante il suo governo coi rispet- 
tivi documenti giustificativi in regola, di unito alle 
due Madrefedi di resta girate ai novelli Governato- 
ri, affinchè detto primo Governatore possa adempie- 
re al prescritto dell’ art. 42.° del Capitolo V. 

Art. 86.° E risultando il Tesoriere debitore, e non 
mettendosi *in regola fra quindici giorni dopo accia- 
rati i conti sarà immediatamente cassato dal nume- 
ro dei fratelli, senza poter mai più esservi ammes- 
so, ed astretto a pagare come si è detto ai Capito- 
lo Quinto, art. 43.° ed art. 78.° del presente Capi- 
tolo. 

CAPITOLO XI. 

Attribuzioni , Officio, ed obblighi del Sagrestano 
Maggiore e del Secondo Sagrestano. 

Art. 87.° Il fratello Sagrestano Maggiore, sarà as- 
sistito dal secondo Sagrestano, in sua assenza lo rap- 
presenta; avrà sotto i suoi ordini il Clerico ed il fac- 
chino come sarà detto al Capitolo Ventesimosecon- 
do, e se ne servirà in tutto ciò che occorrerà pel 
servizio della nostra Reale Arciconfraternita. Egli a- 
vrà cura tanto del mantenimento delle suppellettili 
ed arredi sacri, quanto della custodia di tutti gli og- 
getti della nostra Reale Arciconfraternita, come al- 
tresì di quanto occorre per uso del Santo Sagrifi- 
cio, dei giorni festivi, come in appresso sarà detto. 

Art. 88.° Quindi sarà sua principale opera quella 
, di prendersi subito la consegna dal suo predecesso- 
ro delle dette suppellettili, arredi Sacri ed oggetti di 
Sagrestia appartenenti alla nostra Reale Areiconfra- 
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tornita, firmandone l’apposito inventario formato dal 
Segretario , e che sarà pure cifrato dai Governatori 
novelli e Fiscale, come ai rispettivi Capitoli è stato 
detto, rimanendo a cura del Fiscale prò tempore la 
esattezza di tale consegna giusta il Capitolo Ottavo. 

Art. 89.° Tutte le spese occorrenti pel manteni- 
mento dell’Altare e di Sagrestia ed oggetti occorren- 
ti pel divin Sagrifizio, essendo a carico della cassa, 
egli non dovrà prende rsi altra pena che di fare con 
anticipazione tali spese come sarebbero, ostie, vino, 
lavatura di biancheria, incenso, lumi, fuoco, per la 
Sagrestia, e di tutto poi farne distinta nota in cia- 
scun mese, onde esserne rimborsato dal Tesoriere , 
presentata però prima ai Governatori pel solilo or- 
dinativo e Visto del Fiscale , affine di non trovare 
ostacolo al pagato per parte del Tesoriere, occorren- 
do poi altre spese per i suddetti arredi Sacri, ed og- 
getti diversi, o per rimpiazzo di qualcheduno di es- 
si, ne farà rapporto ai Governatori per le opportu- 
ne provvidenze. 

Art. 90.° Ogni qualvolta gli bisognerà cera per 
le funzioni della nostra Reale Areiconfraternita, farà 
biglietti d’inchiesta, il quale firmato dai Governatori 
. e vistato dal Fiscale , sarà passato al Tesoriere per 
lo adempimento. E così in ogni volta, affinchè nel- 
la fine della sua carica se ne possa vedere il con- 
sumo fatto in tutto il tempo della sua gestione, con- 
. segnando il rimanente della cera. Tali biglietti ser- 
viranno come pezzi di appoggio nei conti. 

Art. 9L° Le chiavi della nostra Reale Arcicon- 
fraternita , essendo ad esso Sagrestano Maggiore af- 
fidate, egli aprirà la stessa in tutto i giorni festivi, 
o di altre funzioni previste nelle presenti regole, ed 
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in tutti quegli altri giorni che per parare la Chiesa, 
o che per esequie , affari ed altro vi sarà apposita 
chiamata dal Segretario, ed in tutti quegli altri gior- 
ni nei quali sarà bisogno di aprirsi , in qualunque 
altro giorno in cui non concorressero le sudette cir- 
costanze , ed a meno che non fosse appositamente 
richiesto con biglietto dal primo Governatóre o chi 
per lui, gli è espressamente proibito di aprirla o far- 
la da altri ( abbenchè confratelli) aprire sotto pena 
di essere tolto di carica, e privato di voce attiva e 
passiva da due a sei mesi a volontà dei Governa- 
tori, ben vero però che se accadesse ( lontano sia ) 
la sua morte, godrà di tutt’.i benefizi e dritti accor- 
dati dalle presenti regole. 

Art. 92.° Appena terminata la sua gestione deve 
essere pronto a consegnare al novello - Sagrestano 
Maggiore tutti gli oggetti che a lui furono affidati 
entrando in carica, o nel corso dell’anno comprati. 

E risultando in tale riconsegna mancanza di ogget- 1 
ti, se questi non sono restituiti o rifatti a di lui spe- 
se fra lo spazio di quindici giorni , dopo conosciu- 
tasi la mancanza, sarà esso Sagrestano Maggiore col- 
pevole , cassato dal numero dei fratelli immediata- 
mente senza potervi mai più essere riammesso, ed 
astretto per via giudiziaria dai garanti Signori Go- 
vernatori, se occorre pel -riampiazzo. 

Art. 93.° Tutti gli arredi Sacri, Argenti, ed altri 
. ggetti della nostra Reafe Arciconfraternita al Sagre- 
tano Maggiore affidati, saranno conservati in Con- 
regazione e non in altro luogo.- 
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CAPITOLO XD. 

Dei due maestri di Cerimonie. 

Art. 94.° I due cerimoniali nell’accettare la cari- 
ca loro affidala si formeranno subito una nota dei 
fratelli per ordine di antichità affin di tenerla sempre 
presente e poterli bene regolare nelle funzioni 9ia 
nell'interno della nostra Reale Arciconfraternita, sia 
fuori di essa, e vietar così qualunque quistione. 

Art. 95.° Saranno essi che avendo in consegna 
gli uffizi, ogni qualvolta questi dovrà recitarsi, li di- 
stribuiranno ai fratelli , invitandoli alle lezioni per 
ordine inverso di antichità , incominciando cioè dai 
fratelli di più recente ricezione, e terminando agli 
antichi o pure Uffiziali e Governatori. 

Art. 96* Ogni qual volta vi è il bussolo per af- 
fari a decidersi o per la ricezione di fratelli e so- 
relle, o per la elezione dei Governatori, Fiscale , e 
Revisori dei Conti, saranno obbligati essi maestri di 
cerimonie a distribuire le palline ai fratelli, badan- 
do che di esse due una sia nera, e l'altra bianca , 
e quindi andare quello di esercizio a raccoglierle col- 
l’urna, e terminato che avrà quest’ ufficio , metterà 
l’ urna istessa innanzi ai Governatori e Fiscale pel 
resto a praticarsi. 

Art. 97.® Saranno accorti ogni qual volta si fun- 
ziona in Congregazione, ed i Governatori si trove- 
ranno in Banca, di far prendere l’ubbidienza al fra- 
tello di veste che arriva. 

Art. 98* Sarà loro cura l’invitare i fratelli per 
farli assistere con le torce alla benedizione del SS. 0 
Sacramento, sempre però assaccati. 

Art. 99* Ogni qualvolta vi sono esequie forme- 
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ranno un notamente dei fratelli assaccati, che quin- 
di cifrato da uno di essi due e vistato dal Fiscale, 
lo passeranno al Tesoriere da servir per documento 
della dispensa dei Candelotti. 

Art. 100.° Ed infine assisteranno i due maestri 
di cerimonie, i due maestri di novizi nella vestizio- 
ne dei fratelli che si ricevono, affinchè nulla man- 
chi per tale cerimonia. « 

CAPITOLO XIII. 

Dei due maestri dei Novizii. 

Art. I0L* Unico ma importante dovere dei due 
fratelli Maestri dei Novizi si è quello d’informarsi e 
scrupolosamente appena gli vengono rimesse diman- 
de di ammissioni dai Governatori se concorrono ne- 
gl’individui che bramano di esser e associati nella no- 
stra Reale Arciconfraternita non solo tutti quei re- 
quisiti che dalle presenti rególe sono richiesti , ma 
sibbene tutti quegli altri che in. linea di morale e 
religione sono necessari in un individuo ond’ essere 
ammesso in qualunque corporazione , e baderanno 
ugualmente se siano di buona salute. 

Art. 102* Risultando il suddetto informo a favo- 
re del chiedente , non trascureranno di mettere in 
iscritto sotto la domanda avuta il loro parere, spe- 
cificando chiaramente sul' di loro onore e coscienza, 
nulla opporsi alla ricezione di cui si tratta. 

Art. 103.° Similmente nel caso contrario , sotto 
la stessa domanda specificheranno i motivi pei quali 
l’individuo non può nè deve essere ammesso. 

Art. 104.° Se circostanze tali si dessero da non 
poter permettere che tale sfavorevole informo sia 
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messo in iscritto , allora potranno informarne i Go- 
vernatori a voce nel restituirgli la domanda, perchè 
questi possansi quindi regolare con quella pruden- 
za che la cosa esige. 

. Art. 105.° Nei casi previsti nei precedenti Art. 
403.° e 404.° i Governatori faranno conservare la 
domanda dal Segretario in Archivio senza mai pro- 
porre l’affare ai fratelli onde non rendere pubblici i 
difetti, o altre cattive qualità dell’individuo che si è 
creduto non degno di Ammissione dai due maestri 
di Novizii. 

Art. 406* Concorrendovi però le qualità prescrit- 
te , e ricevutosi poi l'individuo , in seguito di tutte 
quellé altre formalità , di cui si parlerà al Capitolo 
Ventesimoprimo delle presenti regole, rimane l’ulti- 
ma cura dei Maestri dei Novizii, quantevolte si trat- 
ta di un fratello- di veste di assistere alla funzione 
della di lui vestizióne, e condurlo in giro pel bacio 
di pace dai fratelli che saranno intervenuti alla fun- 
zione , principiando dai Governatori. Ed in questa 
funzione-, saranno assistiti dai due maestri di Ceri- 
monie come all’Art. 400 del precedente Capitolo è 
stato detto. 

CAPITOLO XIV. 

Dei- due Cantori. 

Art. 407.° Accettatasi dai due fratelli la carica di 
Cantori , procurar debbono di venir per tempo in 
Congregazione in quei giorni che recitare si deve 
l’Ufficio. 

Art. 408.° Sarà cura dei detti Cantori, il cono- 
scere quali fratelli sieno stati invitati dai due raae- 
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stri di cerimonie, per cantare le lamentazioni nel 
Mercoldì e Giovedì Santo. 

CAPITOLO XV. 

Dei due fratelli Infermieri. 

Art. 1 09.° I due fratelli Infermieri conserveranno 
presso ciascun di essi una porzione di biglietti di 
visita stampati affinchè appena dal nostro clerico, 
o da chiunque altro interessato , è un di loro avver- 
tito di trovarsi ammalato un fratello o sorella, non- 
ché qualcheduno delle di loro famiglie , possano con 
tali biglietti invitare il Medico della nostra Reale Ar- 
ciconfraternita a portarsi in casa dell’ammalato che 
verrà nel biglietto indicalo. 

Art. 110.° È loro obbligo dopo cifrato detto bi- 
glietto di mandarlo al fratello Tesoriere per assicu- 
rarsi di esser godente l’individuo che bramerà il me- 
dico, quale assicurazione dev’essere documentata col 
visto del Tesoriere in piè del biglietto medesimo , che 
quindi rilasceranno alla parte, onde poter avere il 
Medico. 

Art. \ H .° In fine dell’ anno della loro gestione , 
se non sono riconfermati, avranno cura di far tene- 
re ai novelli Infermieri il resto dei biglietti di visi- 
ta onde potersene questi servire nello esercizio del- 
le loro funzioni. 

CAPITOLO XVI. 

Dei fratelli Gonfalonieri. 

Art. 111° I due fratelli Gonfalonier i, agiranno di 
accordo perchè neli’esequie portino il Gonfalone una 
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volta per cadauno, principiando per antichità di am- 
missione, badando costui prima di uscire dalla Con- 
gregazione che venga dato il segno di partenza dui 
primo Governatore, o chi per lui. ; . 

Allorché tutto sarà in ordine, egli s’incamminerà 
al luogo dove trovasi il morto, per quelle strade che 
crederà con la Sua accortezza più brevi e meno in- 
comode ai fratelli. 

Art. 113.° Se dal primo Governatore si verifi- 
casse che esso Gonfaloniere batte delle strade non 
regolari, ed avvertirmelo, egli si negasse, in questo 
caso, fatto ritorno alla nostra Reale Arciconfra temi- 
la, lo toglierà di carica, potendo, se vuole, privarlo 
di voce, attiva e passiva da un mese a due, ben in- 
teso però che in caso di morte ( lontano sia) egli 
godrà di tutt' i dritti e benefizi accordati dalle pre- 
senti regole. . 

Art. 114.° In caso di processione alterneranno 
nel portare il Pannetto o Croce nello stesso modo 
come sopra, cioè principiando dal più antico. 

CAPITOLO XVII. 

Del Deputato dei Parati funebri , e del Deputato . 

delle Vesti. ' 

Art. 115.° 11 Deputato dei Parati funebri avrà 
l’incarico di vigilare sul fornitore dei parati funebri 
facendosi consegnare dal Tesoriere una copia del con- 
tratto, passato tra il fornitore e la Reale Arcicon- 
fraternita, affinchè nella concorrenza, sia per esequie 
dei fratelli, fratelli benefattori, o sorelle benefattrici, 
sia per congiunti, possa badare che il detto fornito- 
re adempia ai suoi ordini, éd ai suoi obblighi, sen- 
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za fare scomparire la nostra Reale Arciconfraterni- 
ta. E quante volte trovi delle mancanze per parte 
del fornitore, e non riparandovi questi prontamente , 
esso deputato è tenuto a farne rapporto ai Gover- 
natori per gli opportuni provvedimenti. 

Art. H6* Nei caso che l’abitazione del defunto 
sia in luogo troppo lungi dalla Congregazione, allo- 
ra il Deputato dei parali funebri andrà in carozza a 
spese della cassa della nostra Reale Arciconfraternita. 

Art. H7.° Il Deputato delle vesti poi avrà l’in- 
carico della conservazione dei Cappotti, delle vesti , 
cingoli, cappelli, e figurini della nostra Reale Arci- 
confraternita consegnandoglisi , firmando ricevo nel- 
l’entrare in carica, per quindi riconsegnare il tutto 
al successore nello anno seguente. 

Art. 1 1 8* Sarà cura del detto Deputato , tenere 
le vesti sempre nette e pronte, sia per esequie a 
farsi, sia per processione, sia infine per qualunque 
altra funzione possa farsi nella nostra Reale Arci- 
confraternita, in cui porzione dei fratelli debbono as- 
saccarsi. Per la esecuzione della quale cosa non ap- 
pena esse vesti hanno bisogna di lavarsi e stirarsi, 
il detto Deputalo lo farà eseguire, avvisandone i Go- 
vernatori, e presentando loro un notamento della spe- 
sa occorsa, da lui firmata, per esserne quindi rim- 
borsato dalla Cassa, con le solite formalità, cioè col 
regolare ordinativo del Tesoriere vistato dal Fiscale. 

Art. \ 1 9 .• Finalmente nelle occorrenze di esequie 
il detto Deputato sarà accorto a non tardare la sua 
venuta in Congregazione per la dispensa delle vesti 
e tutt'altro in suo potere, dispensa che da lui dovrà 
farsi senza il minimo ritardo ai fratelli , poi ai figli 
dei fratelli e quindi ai fratelli dei fratelli pei quali 
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vi sarà bisogno del permesso del primo Governa- 
tore, o chi per lui per dargli la veste. 

CAPITOLO XVIII. 

Dei due Deputati di Terra Santa. 

Art. 120* Saranno in obbligo i due Deputati di 
Terra Santa di conservare alternativamente presso di 
loro, cioè un mese per ciascuno le chiavi della Se- 
poltura segnata col numero ottantasei, nel quadrato 
sul Nuovo Camposanto a Poggio Reale. 

Art. 121.° Ogni qual volta vi saranno esequie il 
Deputalo di Terra Santa di mese, dovrà trovarsi in 
Congregazione, affinchè appena ivi giunto il cadave- 
re, sia di fratello, di fratello benefattore, sorelle be- 
nefattrici , o di congiunto , dopo che dai fratelli as- 
saccati gli sarà recitata la Libera il faccia riporre 
nella cassa che si troverà pronta in Congregazione, 
badando che il cadavere resti vestito. Indi messo il 
cadavere nella cassa il farà situare nel carro parti- 
colare che si troverà ancora pronto il quale dovrà 
trasportarlo fino al Camposanto. 

Art. 122.° Indi una carozza chiusa dovrà segui- 
re il carro suddetto, conducendo il Deputato di Se- 
poltura- con due fratelli destinati dal primo Governa- 
tore, e che per tale incarico avranno un candelotto, 
ove non si fossero as3accati nelle eseguie, in oppo- 
sto ne avranno due. 

Art. 1 23.° Sarà cura del fratello Deputato di Ter- 
rasanta il fare accendere tutte le cere dello Altare, 
non solamente, ma quelle ancora della sottoposta se- 
poltura, nella nostra Cappella sul Camposanto, come 
pure le torce ai due fratelli venuti secolui, e tener- 
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le così ‘fintanto che il cadavere non sia sotterralo. 
Ciò fatto il Deputato suddétto piazzerà tosto nel luo- 
go ove il cadavere è stato sotterratola Croce di le- 
gno, con la etichetta indicante il nome e cognome 
dell’individuo trapassato, il giorno dell'interro, speci- 
ficando ancora se sia fratello , fratello benefattore , 
morèlla benefattrice, Congiunto, figlio o figlia di fra- 
tello. • 

Art. 424.° Trattandosi di corpuscoli , il. Deputato 
di mese li farà situare net primo riposo il quale luo- 
go resterà espressamente ed esclusivamente per tali 
individui, ed in caso poi che questo sia tutto occu- 
palo, allora il Deputato potrà farli sotterrare nel pro- 
lungamento. 

Art. 125.° È obbligo ancora del Deputato di Terra 
Santa, segnare nel registro il nome e cognome del- 
Tindividuo morto, la lettera del giardinetto ed il nu- 
mero, affinchè non avvenga sbaglio alcuno nella de- 
sumazione. • ' 

Art. 1,26.° Saravvi anche un registro delle nic- 
chie, tanto di quelle vendute , quanto di quelle a 
vendersi , il quale registro sarà sempre tenuto dal 
Deputato di Terrasanta in regola, ed unito a quello 
degl’ interri che Io terrà sempre quel Deputato che 
è di mese, dovendolo l'uno all’altro consegnare. 

Art. 127.° I due Deputati di Terrasanta faranno 
le spese per la buona tenuta della Sepoltura sul Cam- 
posanlo, e decenza, nonché per gli addobbamenti del 
giorno primo e due Novembre, e per le due messe 
piane a celebrarsi col pagamento di carlini dodici 
ognuna ; quali spese essi Deputati faranno dimanda 
ai Governatori per quella somma che potrà bisognar 
loro. 
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Art. 1 28.° Manterranno la nettezza ogni qualvol- 
ta che ivi si recheranno, conducendo seco loro il 
facchino della nostra Reale Arciconfraternita , onde 
seguire l’occorrente, e per tali servigi che dal detto 
facchino si faranno i Deputati gli daranno grana venti 
per ogni volta; da farseli rimborsare dal fratello Te- 
soriere, che li staccherà dalla Madrefede di esso Cam- 
posanto, eccetto quando vi anderà per desumazione 
di quei cadaveri che dovranno riporsi nelle nicchie, 
nel quale caso sarà compensato dalla famiglia del de- 
funto come nell’Art. 432." della presente regole sa- 
rà detto. 

Art. 129.° Essi terranno aperte la Cappella sud- 
detta al pubblico nel giorno primo Novembre dalle 
ore 2 \ a 23 Italiane, e nel giorno due dalle 9 an- 
timeridiane alluna pomeridiana, con le ceri ricevu- 
te, accese. 

Art. 130.° Tutte le spese occorrenti al manteni- 
mento della Sepoltura , dovranno essere notale dal 
fratello Tesoriere, nel registro degl'introiti ed esili ap- 
partenente al Camposanto. 

Art. 431.° Sarà anche obbligo del Deputato di Ter- 
rasanta di mese di mantenere la cera non solo al- 
l’Altare, ma ancora della Sepoltura sottoposta e tutto 
ciò che bisognar possa pel sagrifizio della Messa, co- 
me pure terranno numero due torce per Io interro 
dei cadaveri che dovranno seppellirvisi in presenza 
dei due fratelli, corno è stalo detto all'Art. 422 del 
presente Capitolo. 

Art. 432.° È vietato al Deputato di mese nel di- 
sumare un Cadavere tenerlo fuori terra, dovendo l’- 
Io subito riporre o nella nicchia se la famiglia ne 
abbia fatto acquisto pagandosi da essa tutte le speso 
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che potranno occorrere, non che grana quaranta I s 
quali spettano al facchino! , ovvero riporlo nell’os- 
suario. . • 

Per la qual cosa egli ad evitare qualunque lagnan- 
za per parte della famiglia terrà questa avvisata con 
lettera (riscuotendone ricevo) quindici giorni prima 
della disumazione, elasso il qual tempo, il Deputato 
farà il suo dovere, e le famiglie non avranno più 
dritto a richiesta, nò dovranno incolparne alcuno. 

Art. 133.° Finalmente sono avvertiti essi Deputati 
a badare che nessun cadavere di qualunque età pos- 
sa èssere, venga interrato senza il dovuto permesso 
in iscritto del primo Governatore, o chi per lui, al- 
trimenti facendo, e conoscendosi essersi interrato qual- 
cheduno senza il detto permesso, sarà quello dei due 
deputati che avrà commessa detta mancanza cassato 
dal numero dei fratelli, e non potrà mai più esser- 
vi riammesso. . 

CAPITOLO XIX. 

Dei due fratelli Revisori dei Conti , loro elezione , 

• . e loro obblighi. 

Art. 134.° La elezione dei suddetti due Revisori 
dei Conti, avrà luogo immancabilmente il giórno 26 
Gennaio di ciascnn anno, ad ore ventitré precise, 
per la qual cosa i Governatori disporranno l'apposi- 
ta chiamala di avviso ai fratelli tutti per mezzo del 
Segretario nel tempo che detto giorno precede. 

Art. 133.° In seguito di detta chiamata riuniti i 
fratelli in Congregazione in qualunque numero essi 
sieno, avrà luogo la elezione suddetta nel modo che 
al Capitolo Terzo delle presènti regole per la elezio- 
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ne dei Governatori ò stato detto; ben vero però che 
quattro soltanto dovendo essere gli eletti, così quat- 
tro parimenti dovranno essere le palline rosse, che 
fra le bianche debbono girare per conoscersi gli e- 
. lettori. 

E nominatosi i quattro fratelli, come è stato det- 
to nel citato Capitolo III , si deverrà subito al bussolo 
segreto dei detti quattro eletti affinchè la maggioran- 
. za dei voti decida dei due da essere nominati corno 
Revisori dei Conti della precedente gestione, e degli 
altri due che debbono essere tenuti di riserva nel . 
caso di rinuncia di qualcheduno di essi primi due , 
o di tutti e due. Rinunciando per caso tutti e quat- 
tro essi nominati, i Governatori disporranno una no- 
vella chiamata, per la nomina di altri quattro fratelli, 
il tutto come sopra. 

Art. 136.° È espressamente dichiarato che tutt’ i 
fratelli hanno il diritto di essere nominati a Reviso- 
ri di Conti , meno soltanto la eccezione di cui si è 
discorso nel Capitolo Terzo, per la elezione dei Go- 
vernatori, aggiungendovi che dove in quel Capitolo 
parla di tre Governatori che sortono, dei Consultori, 
Tesoriere, Sagrestano Maggiore del precedente anno, 
per questa elezione dei Revisori di Conti debbonsi 
intendere esclusi i tre Governatori, ed il solo Teso- 
riere del precedente anno, potendo benissimo qua- 
lunque altro uffiziqle (meno che i tre Governatori c 
Fiscale) in attività , essere nominati dai fratelli ,pcr 
Revisori dei Conti. Ben vero però che i detti Gover- 
natori, e Fiscale in attività in questa elezione, han- 
no il loro voto libero, a poter nominare come ogni 
altro dei fratelli. 

Art. 137.° Seguita tale cerimonia, ed accettatasi. 
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dai fratelli la carica di Revisori dei Conti , sarà ad 
essi che il fratello primo Governatore, con lettera di 
Ufficio, per mezzo del Segretario, rimetterà il conto 
della precedente gestione, conto che questa è tenu- 
ta di dare come si è detto al Capitolo Quinto. 

Art. 138.° Ricevuto che avranno essi Revisori il 
suddetto Conto, si occuperanno subito del suo esame, 
badando bene che tanto gl’introiti, quanto gli esiti 
sieno in conformità del prescritto delle presenti re- 
gole, formando in piedi di esso esito, dichiarazione 
in regola da tutti e due cifrata, del modo come han- 
no rinvenuto il conto, dopo di che lo rimanderanno 
con lettera d’Ufficio al primo Governatore. Questi ap- 
pena avutolo, lo spedirà in Ufficio al fratello Fisca- 
le, affinchè adempia al disposto dell'Art. 57.° del Ca- 
pitolo Ottavo delle presenti regole, dopo di che sa- 
rà appositamente convocata l’adunanza dei fratelli con 
cartelle specificanti l’oggetto, ed ai fratelli che inter- 
verranno sarà Ietta dal fratello Segretario la suddet- 
ta dichiarazione dei due Revisori di Conti e Fiscale. 

Art. 139.° Si accorda ai Revisori per questa ve- 
rifica di Conti, non più di un mese di tempo, clas- 
so il quale non avendo essi adempito a tale revisio- 
ne, incorreranno nella stessa penale di contumacia, 
come si è detto pei Governatori e Fiscale. 

Art. \ 40.° Sarà in questa adunanza dei fratelli , 
che previo bussolo segreto, ed a maggioranza di vo- 
ti, dopo di aver ascoltata la osservazione dei fratel- 
li, se mai ve ne fosse, il vecchio Governo verrà de- 
finitivamente assoluto, o condannato a pagare ciò che 
per equivoco , o per difetto sarà stato trovato non 
regolare e conforme al disposto delle presenti Re- 
gole. 
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CAPITOLO XX. 

Delle Rimmcie agli Uffici e del modo • 
come supplirvi. 

Art. HI. 0 Ciascun fratello, i Governatóri, il Fi- 
scale, è gli Uffìziali che saranno stati delti dai fra- 
telli, o nominati dal Governo, è in libertà di rinun- 
ciare alla carica. Per evitare siffatte rinunci©, le «pia- 
li sotto qualunque aspetto fatte , non solo mettono 
cattivo umore tra i fratelli, allontanandoli da quel— 
l’amicizia che come appartenenti ad una stessa cor- 
porazione debbono fra loro avere, ma sibbene re- 
cano del danno alla nostra Reale Arciconfraternita 
la quale rimarrebbe senza essere servita-, allontanan- 
dosi da essa, o rinunciando alle cariche i suoi stes- 
si fratelli, così si stabilisce che tali rinunci© debbono 
essere latte nel momento della elezione o nomina , 
se il fratello è presente, o se è assente fra le ven- 
tiquattro ore, dopo che ne è stato avvisato dal Se- 
gretario, con apposita lettera di ufficio. Elaseo detto 
tempo il primo Governatore, che rinuncia, sia qua- 
lunque il motivo, pagherà, per multa ducati cinque, 
il secondo ed il terzo Governatore, ed il Fiscale du- 
cati tre per cadauno, i Consultori, Segretario, Teso- v 
riere, e Sagrestano Maggiore ducati due per ciasche- 
duno, -e tutti gli altri uffìziali ducato uno per ognu- 
no. Tutte queste multe anderanno a beneficio della 
nostra cassa, dovendo essere prontamente pagale da 
rinuncianti, diversamente il fratello Tesoriere le pre- 
leverà dalle mesate già pagate, rimanendo così l’in- 
dividuo contumace, e quindi soggetto a tutto quello 
che per la contumacia sarà detto al Capitolo vente- 
simoterzo delle presenti regole. 

• ** 
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Art. 142.° Si prescrive inoltre che quante volte 
i tre Governatori ed i due Revisori dei Conti tro— 
vansi presenti nel momento della nomina, debbono 
dare la rinuncia a voce, e non essendo presenti alla 
detta elezione dovranno darla per iscritto con le loro 
firme e dirette al fratello Segretario, gli altri ulììzia- 
li poi dovranno darla anche per iscritto fra le ven- 
tiquattro ore della partecipazione fattagli in ufficio 
dal Segretario. 

Art. 443.° Ricevutasi dal Segretario una rinuncia, 
questi la passerà ai Governatori onde costoro ordi- 
nino subito la convocazione dei fratelli, ad oggetto 
di renderli intesi, quante volte la carica per la qua- 
le si porta rinuncia sia stata di elezione dei fratelli, 
o pure si riunisca il Governo pel rimpiazzo degli 
ufficiali da essi nominati. 

Art. 444.° Accettatasi la rinuncia, sia dai fratelli, 
sia dai Governatori , sarà provveduto nel seguente 
modo. 

Si è per la carica di primo Go\ ernatore , i! se- 
condo Governatore passerà a primo Governatore, il 
terzo Governatore passerà a secondo, il Fiscale a 
terzo Governatore, ed il primo degli otto rimasti di 
riserva nel giorno della elezione dei Governatori co- 
me è stato detto all’art. 24 del Capitolo terzo, pren- 
derà il posto e l’attribuzione di Fiscale. 

Se la rinuncia è per la carica di secondo Gover- 
natore , il terzo Governatore passerà a secondo , il 
Fiscale a terzo Governatore, e così di seguilo come 
sopra. 

Se rinuncia il terzo Governatore, il Fiscale come 
sopra Io supplirà. Ed il Fiscale sia per supplire il 
terzo Governatore, sia per rinuncia sarà supplito dal 
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primo degli otto come si è detto, e rinunciando co- 
stai si passerà al secondo, e così di seguito fino al- 
rultimo di essi otto. 

Nel caso lontano che tutti questi otto rinuncias- 
sero e per le quali rinuncie pagheranno anch’ essi 
la penale di un ducato per ciascuno, se fatto dopo 
le ventiquattro ore, il primo Consultore, o il secon- 
do, o il terzo, in caso pure di rinuncia o in fine il 
fratello decano , il quale per la sua anzianità non 
potrà al certo rinunciare convocherà la corporazio- 
ne senza perdita di tempo, e si procederà alla no- 
mina come sopra è prescritto al Capitolo terzo. 

Rinunciando un Consultore, o due, o tutti e tre, 
saranno suppliti con ordine retrogrado da quelli che 
sono stati in banca l’anno precedente. 

Rinunciando poi qualunque altro degli uffiziali, il 
Governo vi rimedierà nominandone un novello. 

CAPITOLO XXL 

Dell' ammissione dei Confratelli. 

Art. 145’ Concorrendo in un individuo le qua- 
lità prescritte dall’art. 2° del Capitolo secondo delle 
presenti regole ed avuto sulla di lui domanda il fa- 
vorevole informo dai maestri dei Novizi come è sta- 
to detto al Capitolo decimoterzo, il primo Governa- 
tore disporrà per mezzo del fratello Segretario l’ap- 
posita chiamala ai fratelli per la di lui ricezione, sia 
questi estraneo alla nostra Congregazione, sia figlio, 
fratello, o altro parente di qualunque Confratello o 
Consorella. 

Art. 146.° Intervenuti i fratelli a norma di det- 
ta chiamata il primo Governatore o chi per lui, fa- 
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rà ad essi sentire per mezzo del Segretario la do- 
manda dell’individuo e l’informo avutone^ indi si pas- 
serà ai voli per mezzo di bussolo segreto, in forza 
dei quali 1 individuo resterà ammesso nella qualità 
che ha domandato , purché il risultamento dei voti 
inclusivi sugli esclusivi presenti una maggioranza. E 
presentandosi qualche volta parità di voti di inclu- 
sivi ed esclusivi, l’individuo rimarrà anche ammesso. 

Akt. 147. Quantevolte (sia l'individuo per essere 
ammesso come fratello con veste o come fratello 
benefattore e sorella benefattrice ) la chiamata pel 
bussolo non indichi il nome e cognome dell'indivi- 
duo, c la qualità della ricezione, il primo Governa- 
tore o chi per lui, non ne farà seguire la bussola- 
zione, e nel caso che questa si eseguisse per ma- 
lizia o per innavvertenza, la di lui ammissione s’in- 
tenderà nulla malgrado che avesse ottenuto i voti 
dai fratelli radunati come è stato detto all'art. pre- 
cedente essendo soggetto a novello bussolo. 

Art. 1 48.° Ammesso l’individuo come sopra si è 
detto e tenuto a pagare per entratura quanto in ra- 
gione della sua età è fissato nella tarilfa posta in 
seguito del presente Capitolo, quale somma si dovrà 
pagare prontamente al Tesoriere nel corso del me- 
se dal giorno in cui è stato ricevuto , e bussolato , 
altrimenti s’ intenderà come non bussolato , e non 
ammesso, restandogli per sempre inibito di poter ap- 
partenere alla nostra Reale Arciconfraternita. E fatto 
egli il pagamento al Tesoriere, questi gli rilascerà il 
libro delle Regole della Reale Arciconfraternita, nel 
quale libro saranno ancora segnati i rispettivi men- 
sili. 

Epperò dalla somma che egli pagherà per la cn- 
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Iratura si dovranno togliere carlini quattro , i quali 
spettano al nostro Direttore Spirituale, carlini tre pel 
Clerico, carlini due per l’organista, e carlini due pel 
facchino della nostra Reale Arciconfraternita. 

Art. 449.° Ai soli figli dei fratelli, fratelli bene- 
fattori , e sorelle benefattrici , purché il padre , fra- 
tello, o la madre sorella benefattrice, sia vivente o 
godente, si rilascerà il terzo sul solo dritto stabilito 
per entratura, concorrendo nell’individuo da ammet- 
tersi i requisiti prescritti nell'Art. % del Capitolo Se- 
condo delle presenti Regole. 

Art. 450.° Oltre delle suddette qualità di fratel- 
lo con veste, fratello benefattore, e sorelle benefat- 
trici vi è pure quello delle così dette sorelle al Mon- 
te, le quali non sono che le sole e legittime mogli 
dei fratelli, e queste, qualunque sia la di loro età, 
pagar debbono per entratura di ammissione soli car- 
lini quindici, purché si ascrivino nel primo mese di 
• loro matrimonio, se il di loro marito trovasi di già 
fratello, o pure se lo fanno nel primo mese della 
loro ricezione essendo ammogliati, diversamente pa- 
gheranno tanto quanto importerà, oltre i detti Car- 
lini quindici, l’ammontare della mensualità in grana 
quattro luna, dal momento che avrebbero dovuto ap- 
partenere ad esso monte, fino a quando saranno am- 
messe. • ' 

E qui si avverte che ove mai una sorella del Mon- 
te rimanesse vedova sarà essa sola che goderà di 
tutt’i benefici tanto spirituali che temporali accordati 
dalle presenti regole, e nessun altro individuo della 
sua famiglia, a meno che dopo la morte del suo ma- 
rito, passasse a fare parte delle Consorelle benefat- 

6 
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Inci, come si è detto all'Art. 494. del Capitolo Ven- 
tesimoterzo. 

Art. 451.° Ammesso l’individuo a confratello con 
veste, fratello benefattore, o sorella benefattrice , non 
entrerà in possesso di quei dritti che dalle presenti 
Regole sono a lui conceduti se non fluito il novi-r 
ziato, il quale durar deve sei mesi dal giorno del 
pagamento fatto al Tesoriere per l’entratura. E tale 
privazione di dritti si estende nel caso che morisse 
l’individuo nel corso di detto Noviziato, nel quale 
caso avrà la sola sepoltura ed accompagnamento a 
spese della Cassa della nostra Reale Arciconfraterni- 
ta, nel modo stesso che pei parenti dei fratelli, fra- 
telli benefattori e sorelle benefattrici sarà detto al- 
l’Art. 171. del Capitolo Ventesimosecondo, e veruno 
dei suffragi spirituali assegnati nel detto Capitolo Ven- 
tesimosecondo. 

Art. 152* Non potranno far parte della nostra 
Reale Arciconfraternita individui che non hanno l’e- 
tà di ventuno anno compito, salvo il caso però che 
questi individui avessero prima di detta età un im- 
piego con Reale Decreto. 

Àrt. 153.° E per ultimo nessuno dei detti fratelli 
con veste potrà dare il suo voto nelle decisioni de- 
gli affari se non sono compiti i sei mesi di novi- 
ziato. 

Art. 1 54.° Si stabilisce che per fissare il paga- 
mento di entratura a norma della seguente tariffa , 
calcolala per età si dovrà presentare conla r doman- 
da di ammissione la relativa fede di battesimo. 
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TARIFFA DELLA ENTRATURA 

a pagarsi dall'individuo ammesso alla nostra Reale 
Arciconfraternita come è stato detto neWArt. 1 48. 
del presente Capitolo. 



Da 


21 ed 


un 


giorno 


a 25 


anni 


Ducati 


8 


» 


25 


» 


» 


30 


» 


» 


10 


» 


30 , 


» 


» 


35 


» 


» • 


12 


» 


35 


» 


» 


40 


» 


» 


15 


» 


40 


» 


» 


45 


» 


» 


18 


» 


45 


» 


» 


50 


» 


» 


24 


3» 


50 


» 


» 


55 


» 


» 


35 


J» 


55 


» 


» 


60 


» 


» 


40 



Da 60 anni in poi i Governatori e Fiscale prò 
tempore faranno pagare per entratura all'individuo, 
sia per confratello con veste sia per fratello bene- 
fattore o sorella benefattrice non meno di Ducati 
Sessantacinque, facendo però rinunziare al dritto di 
sussidio in caso d’infermità. 

CAPITOLO XXII. 

Degli obblighi della Cassa della nostra Reale Are; 
confraternita verso gl’individui ad essa aggre- 
gati. 

Art. I 55.° Per la dovuta decenza e regolare seri- 
vizio della nostra Reale Arciconfraternita , non eh» 
per le sacre funzioni in tutt’i dì festivi e di grandi 
solennità, la cassa della nostra Reale Arciconfrater- 
nita terrà stipendiati un clerico con annui Ducati 
Sessanta, pagabili a rate mensili, intendendosi esso 
clerico nell’obbligo di assistere la Congregazione nel- 
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la Settimana Santa, nella Festa del titolo della no- 
stra Reale Arciconfraternita nelle Sante Quarantore 
neU’Ottavario dei Morti, chiamate di Ricezioni, Fu- 
nerali, Anniversari ed in ogni altro dì festivo, non- 
ché in quegli altri che la Congregazione è aperta 
sia per discussioni di alluri, per doversi parare per 
le festività e tutt’altro, come pure per tutte le chia- 
mate di qualunque specie esse sieno, nonché per la • 
dovuta decenza della Congregazione, dipendendo da- 
gli ordini dei tre Governatori, Segretario, Tesoriere, 
Sagrestano Maggiore e Deputati di Terra Santa, es- 
sendo tutt’i sopracennati servigi insiti nello stipendio 
sopradetto. Ma oltre ai suddetti Ducati sessanta an- 
nui pei servigi di sopra descritti , esso Clerico avrà 
in tutte le occorrenze di esequie sieno di obbligo, 
sieno di congiunti la somma di carlini quattro, come - 
anche per ogni interro fatto col Carro. 

Negl’ interri dei Corpuscoli poi ( avendo sempre 
l’obbligo di accompagnarli sul Camposanto) allorché 
appartengono agli aggregati avrà grana venti, e per 
i non aggregati riceverà grana quaranta. 

In ogni ricezione poi sia di fratello, o sorella, a- 
vrà la somma di carlini tré; come ancora nei fune- 
rali di fratelli e sorelle in morte, avrà carlini due. 

Avrà inoltre un facchino con annui Ducati Tren- 
tasei, pagabili mensilmente, con l’obbligo di spazza- 
re la Congregazione , ed il Cortile , tirare i manti- 
ci dell’ organo nei giorni di funzioni sacre , e farà 
quanto altro gli verrà ordinato dai tre Governatori, 
Segretario, Tesoriere, Sagrestano Maggiore, e Depu- 
tato di Terra Santa, coll’obbligo di dover essere pre- 
sente in Congregazione in tutti i giorni festivi co- 
me si è detto pel Clerico. 
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Egli avrà però oltre ai suddetti Ducati Trentasei 
annui pei servigi sopra indicati, grana dieci per por- 
tare la torciera uscendo i fratelli a piedi e grana 
venti se usciranno in carrozza, oltre i carlini quat- 
tro per la chiamata come al Clerico, in ogni inter- 
ro col carro avrà grana venti, negl'interri dei Cor- 
puscoli allorché appartengono agli aggregati avrà 
grana dieci, e pei non aggregati avrà grana venti, 
in ogni ricezione sia di fratello o sorella avrà gra- 
na venti , e nei funerali dei fratelli e sorelle in 
morte avrà grana venti come al Clerico. 

Terrà eziandio la nostra Reale Arciconfraternita 
stipendiato un Sergente con annui Ducati Diciotto , 
pagabili a rate mensili, con l’obbligo di trovarsi ih 
Congregazione in tutt' i giorni che essa sarà aperta 
per funzioni sacre, cioè nella Settimana Santa, nel- 
la Festa del titolo della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, nelle Quarantore, nell'Ottavario dei morti , nel- 
le ricezioni, funerali, anniversari, compresi tutti que- 
sti servigi nello stipendio sopradeito , ed avrà poi 
grana trenta in ogni qualvolta che vi saranno ese- 
quie, dovendovi egli intervenire. 

Un Organista con annui Ducati Diciotto, pagabili 
mensilmente, con Fobbligo di venire nelle prime Do- 
meniche di mese, nei funerali, anniversari, e final- 
mente venir deve senza mai ricusarsi in tutti quei 
giorni che sarà avvisato dal Sagrestano Maggiore 
per tutte quelle funzioni stabilite nelle presenti re- 
gole; godendo in pari tempo in ogni ricezione sia 
di fratello, o sorella grana venti, e nei funerali dei 
fratelli , e sorelle in morte avrà anche grana venti. < 
Un Organaro per l’accordo dell’organo quanto bi- 
sogna, dandogli perciò carlini dieci l’anno. 
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Un Medico con annui Ducati Ventiquattro, paga- 
bili semestralmente coi seguenti obblighi. 

Art. 456.° Appena esso Medico avrà ricevuto il 
biglietto d’invito in istampa dal fratello infermiere si 
recherà subito in casa dell’ammalato a visitarlo sen- 
za lasciarlo mai di assistenza fino a che l’individuo 
ammalato non sia perfettamente guarito. Ben . inteso 
che queste visite sian fatte senza veruna prelenzio- 
ne di compensamento forzoso per. parte di esso me- 
dico, s’ intendono quindi di dover essere di obbligo 
non solamente pei fratelli con veste fratelli bene- 
fattori e sorelle benefattrici e del Monte, ma anche 
pei padri, e madri di essi individui, purché convi- 
vano nella medesima casa, e pei figli , fratelli, e so- 
relle che oltre del convivere insieme a questi ultimi 
non fossero maritati. ' 

Art. 4 57.° 11 biglietto d’invito di cui nel paragra- 
fo precedente si è tenuto, parola , esso medico lo 
conserverà, perchè sempre e quando si tratta di ma- 
lattia di fratelli con veste, fratelli benefattori, e so- 
relle benefattrici, e che in piedi di esso si- è. assi- 
curato dal fratello Tesoriere, che il fratello, fratello 
benefattore, o sorella benefattrice è godente, dovrà 
sotto di esso giustificare il periodo della febbre che 
avrà afflitto l'ammalalo, per poter questi aver dritto 
cori la presentazione di esso biglietto al pagamento 
del sussidio di cui appresso si parlerà. Quei biglietti 
poi che riguardano sorelle del. Monte, padri, madri, 
fratelli, sorelle o figli, come sopra, dei fratelli, fratelli 
benefattori, e sorelle, benefattrici che se hanno drit- 
to alla visita del medico non hanno poi l’altro del 
sussidio, saranno da esso Medico lacerati, perchè di 
niun valore in faccia alla nostra Beale Àrciconfra- 
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ternita. E qui si avverte al ridetto Medico, che il 
chiesto suo certificato per la conoscenza del periodo 
della febbre dev’essere fatto sul suo onore e coscièn- • 
za, dal dì che si è portato a visitar l’ammalato, ti- 
no all’ultimo giorno della febbre. 

Art. 458.® Quantevolte saranno commesse delle 
mancanze dai suddetti salariati, il primo Governato- 
re di' accordo coi due suoi compagni Governatori e 
Fiscale prenderanno quegli espedienti che conver- 
ranno per fare che questi adempiano al loro dove- 
re, diversamente o non emendandosi o perseveran- 
do in esse mancanze, ne proporrà il cambio ai fra- 
telli legalmente radunati , affinché la nostra Reale 
Arciconfraternita ed i fratelli, fratelli benefattori , e 
sorelle benefattrici , tutti sieno ben serviti e non si 
lamentino. Ed in questo caso di cambio di qualche- 
duno di essi, i novelli salariati per essere ammes- 
si , si deve prima dai detti Governatori farne pro- 
' posta di fratelli per l’autorizzazione. 

• Art. 159.® Ai fratelli con veste, fratelli benefat- 
tori, e sorelle benefattrici, infermi con febbre, oltre 
del medico, che pagato dalla nostra cassa, ha l’ob- 
bligo di assisterli, la cassa stessa, quante volle non 
avessero a ciò appositamente rinunciato nel momen- 
to della di loro ricezione dal giorno in cui sono stati 
visitati, dal medico, fino all’ultimo giorno della feb- 
bre, corrisponderà loro grana sessanta al giorno, pur- 
ché la malattia non oltrepassi il periodo di un me- 
se, elasso il quale tempo la cassa stessa non è ob- 
bligata a dare loro sussidio alcuno , e quantevolte 
altra malattia sopravvenisse all’ istesso individuo in 
quel medesimo anno in cui la cassa della nostra 
Reale Arciconfraternita trovasi di avere di già sbor- 



Digitized by Google 




68 

sato per la di lui prima malattia (sia essa stata di 
un mese, oppure di pochi giorni) una somma pel 
di lui sussidio giornaliero , egli avrà il solo dritto 
dell’assistenza del medico , senza avere sussidio al- 
cuno, ma terminato qnell’anno ed altra malattia in- 
tervenisse la cassa della nostra Reale Arciconfrater- 
nita sarà tenuta a praticare come nell’anno prece- 
dente , e cosi ancora negli anni seguenti, non do- 
vendo ella corrispondere il sussidio che per una sola 
volta l’anno per ogni fratello infermo. 

Art. 1 60.° Si dichiara che per aver dritto al su- 
detto sussidio giornaliero, il fratello , fratello bene- 
fattore, e la sorella benefattrice dovranno essere go- 
denti ed in regola verso la Cassa stessa, di tutti gli 
obblighi a cui sono tenuti, come sarà detto al Ca- 
pitolo ventesimoterzo. 

Oltre a ciò il valore del biglietto in parola de- 
v’essere esatto nel corso dello stesso anno , elasso 
il qual tempo, rimane nullo e di niun valore in fac- 
cia -alla Corporazione. 

• Nel caso di morte di un fratello , di un fratello 
benefattore o sorella benefattrice, se alcuno di co- 
storo si trovasse contumace, e nel tempo stesso av- 
vanzasse credito in forza di biglietti di visita non 
esatti dalla cassa della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, allora la corporazione sarà tenuta di conside- 
rarlo come godente , purché dalla famiglia si pre- 
sentino subito questi biglietti di visita, e che l’am- 
montare di questi ripiani il debito del defunto o de- 
funta, verso la cassa sudetta, o per mensili non pa- 
gati, o per altre prestazioni. 

Art. 161.° Avrà eziandio la nostra Reale Arci- 
confraternita tre Cappellani, muniti della necessaria 
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licenza «fella Coria Arci vesce v ire a poter celebrare , 
con la Cappellani di ducati sette mensili per nu- 
mero ventisei messe piane di obbligo , ove meglio 
lor piace, però in quei giorni, nei qnaK r o perchè 
di doppio precetto, o per altre circostanze, la no- 
stra Beale Arciconfraternita sarà aperta, celebreran- 
no nella nostra Congregazione, ed applicheranno tutte 
le messe per chi il Tesoriere loro indicherà. Nel ca- 
so poi che alta Corporazione piacesse di far dire 
tutte Ié messe nella nostra Congregazione, e non in 
altra parte , essi allora saranno in obbligo di farlo. 
Avrà cura il cennato fratello Tesoriere , in queste 
celebrazioni di fare estinguere le messe di obbligo, 
di cui fa Cassa è tenuta verso i fratelli, fratelli be- 
nefattori, sorelle benefattrici e del Monte, e quante 
volte di queste messe non vi saranno , farà cele- 
brare , con T applicazione m generale pei fratelli e 
sorelle sì vivi che defunti. 

Avranno ancora l’obbligo i Cappellani di assiste- 
re in tutte le funzioni stabilite nelle presenti rego- 
le, e per le quali avranno grana venti ognuno per 
ogni volta, eccetto però in tutte le funzioni di Set- 
timana Santa incominciando dalla Domenica delle Pal- 
me, pel quale ufficio avranno complessivamente car- 
lini Dodici per cadauno. 

• Art. 162* Avrà in fine un Direttore Spirituale, 
di cui appositamente se ne parlerà al Capitolo Yen- 
tesi moquarto delle presenti Kegote. ■ *.. 

Art. 163.® Avvenendo la morte di un fratello con 
veste, fratello benefattore, sorella benefattrice o del 
monte, non contumace, e che avrà eletto sepoltura nella 
Terra Santa della nostra Beale Arciconfraternita . sul 
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nuovo Camposanto a Poggio Reale, sarà loro dato 
sepoltura nel seguente modo. 

Il fratello con veste, fratello benefattore o sorella 
benefattrice, avrà subito una stanza della sua abita- 
zione parata riccamente a velluto decorato, letto «al- 
la, Reale, con numero quattro piangenti, panneggio, 
coltre , gondolelta con cuscino di velluto ricamalo , 
quattro palme a tre lumi ognuna avanti il cadave- 
re, altarino con croce e con quattro candelieri cor- 
rispondenti , ed un festone a lutto avanti la porta 
d’ingresso, libbre quattordici di cere, cioè dodici fìac— 
colette di libbra una ognuna per le palme e quat- 
tro candele di libbra mezza l’una per gli altri quat- 
tro candelieri dell’altarino. 

♦ Le sorelle del Monte poi avranno una stanza pa- 
rata a lutto , letto mortorio semplice ^gondoletta e 
cuscino, quattro grandi candelieri per avanti il ca- 
davere, l’altarino con croce libbre dieci di cera, cioè 
quattro torce di libbre due ognuna pei quattro can- 
delieri e quattro candele di libbra mezza l' una pei 
candelieri dell'altarino. 

Per lutt’i detti fratelli e sorelle l’accompagnamen- 
to dalla casa alla nostra Reale Arciconfraternila, sa- 
rà fatto dai fratelli della medesima assaccati, i quali 
dovranno essere non meno di venti, ne più di ven- 
tiquattro , cassa , coltre , becchini , due Sergenti di 
piazza, numero cinque clerici, e numero venticinque 
poveri con cappotti e banderuole dell’ Ospizio di S. 
Gennaro, cassa di onore, rosario ai poveri per l’al- 
zatura del cadavere, cassa di legno corrente per ri- 
porvi il cadavere, benedizione al Parroco, le tolet- 
te per 1’ accompagnamento , i candelotti di once tre 
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da dispensarsi ai confratelli assaccati , sarà tutto a 
spese della Cassa della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, ed ove mai la famiglia volesse fare una Cassa 
a suo gusto e di maggior spesa le sarà buonificato 
dalla Cassa della nostra Reale Areiconfraternita car- 
lini dieci. Finalmente il cadavere sarà trasportato al- 
la sepoltura della nostra Reale Areiconfraternita, sul 
nuovo Camposanto a Poggio Reale col carro parti- 
colare a solo; seguirà il Carro una carezza chiusa 
portando entro il Deputato di Sepoltura di esercizio 
in compagnia di due fratelli destinati dal primo Go- 
vernatore, come al Capitolo ventesimoterzo verrà 
detto. 1 

Art. 164.° Oltre del prescritto nel precedente pa- 
ragrafo la Cassa della nostra Reale Arciconfraterni- 
ta, soddisferà pei trapassati suddetti i seguenti suf- 
fragi spirituali. Al fratello con veste, fratello bene- 
fattore, e sorella benefattrice, numero settanta mes- 
se piane da celebrarsi dai tre Cappellani nel modo 
che si è detto all’ art. 46!.° del presente Capitolo, 
due messe cantate a tre, una da dirsi il terzo, set- 
timo e trentesimo giorno dopo la tumulazione, ed un 
altra nel giorno anniversario, recitarsi l’ufticio ad ore 
ventidue Italiane nel giorno precedente sia al fune- 
rale sia all’anniversario, specificandosi nella chiama- 
ta per chi dirsi. 

Alia sorella del Monte poi saran fatte dire venti 
Messe piane ed una cantata a tre nel terzo, settimo 
o trentesimo giorno della tumulazióne, nonché l’uf- 
tìcio come si è detto pei fratelli con veste , fratelli 
benefattori, e sorelle benefattrici. 

Per gli ufflzii poi da recitarsi pei detti fratelli e 
sorelle defunti, la Cassa della nostra Reale Arcicon- 
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fraternità passerà in tutti gli anniversari e funerali 
tanto ai Governatori ohe uffiziali e fratelli che inter- 
verranno per la recita dello stesso indistintamente 
un, cerino per ciascheduno, se sono venuti prima di 
giungere alle Laudi, dopo delle quali s’intenderanno 
come non intervenuti. 

Art. 1 65." Se alcuno dei fratelli con veste, fratello 
benefattore, sorella benefattrice o del monte facesse 
elezione di sepoltura in altra Chiesa (purché non sia 
Confraternita con sacco) da esservi portata dalla no- 
stra Reale Àrciconfraternita , in questi casi la Cassa 
è tenuta, non essendo contumace, di fargli le ese- 
quie nel modo come sopra stabilito, senza essere ob- 
bligata ad altre spese o compensi alla Chiesa ove il 
cadavere va a seppellirsi. 

Art. 166.® Se alcuno dei suddetti fratelli, fratelli 
benefattori sorelle benefattrice o del teonte morisse 
non contumace fuori la Città, o che anche morendo 
in Città avesse destinato altra sepoltura senza esser- 
vi portato dalla nostra Reale Àrciconfraternita in que- 
sti casi la Cassa è tenuta ad intervenire in altret- 
tante messe in suffragio del morto, la spese che a- 
vrebbe dovuto fare per le di lui esequie , calcolata 
in Ducati dieci pei fratelli con veste, fratelli bene- 
fattori, e sorelle benefattriei , ed in Ducati otto per 
le sorelle del monte, al di là delle messe di cui è 
già tenuta di far celebrare. E tutto ciò si praticherà 
quantevolte gli eredi non ne volessero indennizza- 
mento in danaro per le non eseguite esequie , nel 
qual caso la Cassa beneficherà ad essi eredi la som- 
ma di Ducati dieci, ed otto calcolati come sopra. . 

Art. \ 67.° Non domandandosi tale indennizzamen- 
to nello spazio di un mese al di là della morte del 
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fratello o della sorella, s’intende avervi detti eredi 
rinunziato, ed in questo caso avrà luogo l’inversio- 
ne in suffragi, come sopra. 

Art. 168.° Allora quando la dimora di qualche- 
duno dei detti fratelli, fratelli benefattori, sorelle be- 
nefattrici o del monte è ad una incomoda distanza 
dalla nostra Reale Arciconfraternita, in questo caso 
nel doversi fare esequie di essi, la cassa pagherà pure 
Fimporto di nutìiero cinque carrozze pei fratelli, ed 
una pei Clerici. 1 fratelli però assaccati non si por- 
teranno al di là del Carmine, S. Teresa 'degli Scal- 
zi, S. Caterina a Formello, Porta S. Gennaro, Por- 
ta Medina, Piedigrotta, S. Efremo nuovo, e S. Car- 
lo alle Mortelle, onde non soffrire di molto nello ac- 
compagnamento del cadavere alla nostra Reale Ar- 
ciconfraternita , attesa la distanza. Quindi abitando 
qualcheduno dei fratelli , fratelli benefattori , sorelle 
benefattrici o del Monte al di là dei suindicati siti, 
e dove neppure in.carozza visi potesse andare, al- 
lora il cadavere accompagnato da quattro clerici con 
torce ed il sergente, sarà calato dai becchini nella 
Cassa della nostra Reale Arciconfraternita, dalla sua 
abitazione fino al luogo ove si trova la compagnia 
dei fratelli assaccati, e così sarà condotto nella no- 
stra Reale Arciconfraternita. 

Se poi dal luogo ove trovasi la Compagnia dei fra- 
telli vi fosse molta distanza fin dove è calato il ca- 
davere accompagnato dai Clerici ed il Sergente , e 
questa distanza fosse praticabile alle carozze, allora 
il cadavere dal luogo dove è, disceso, fin dove tro- 
vasi la compagnia, vi anderà nel carro particolare,, 
con lo stesso accompagnamento di sopra descritto, 

r 
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e quindi sarà portato ancora dai fratelli nella nostra 
Reale Areiconfraternita. * 

Se poi il cadavere di un fratello , fratello bene- 
fattore, sorella benefattrice, o del monte, si trovas- 
se in qualche villaggio, allora la nostra Reale Ar- 
eiconfraternita sarà tenuta a mandargli la sola cera 
per avanti al cadavere, e la compagnia dei fratelli 
si troverà nel sito prescritto dalle presenti regole 
onde portarlo alla nostra Reale Areiconfraternita , 
ben inteso però che la spesa del carro per andare 
a prendere il cadavere dovrà andare a carico della 
famiglia, la quale volendo anche il paralo della stan- 
za prescritta , doyrà pagare la spesa del trasporto 
che si pagherà al di là del convenio, che la nostra 
Reale Areiconfraternita tiene col fornitore dei pa- 
rati funebri. 

Art. \ 69.° Nel caso che un fratello godente mo- 
risse in uno degli stabilimenti della Capitale, sia di 
prigioni, sia di ospedali, egli godrà di tutto ciò che 
dalia regola ò stabilito nel caso di morte. Ben vero 
però che se il parato funebre potrà entrare in det- 
to stabilimento il dritto a pagarsi sarà a carico del- 
la famiglia verso lo stabilimento , se poi il parato 
non potesse entrare nello stabilimento, allora la Cas- 
sa della nostra Reale Areiconfraternita sarà tenuta 
a pagare essa il diritto di sepoltura, sopradelto, so- 
stituendo cosi alla spesa del parato. 

Art. 470.° In ognuna delle suddette esequie di 
obbligo siano di confratelli o consorelle, oppure di 
confratelli e consorelle in morte o di congiunti e 
congiunte, genitori, mariti, moglie, figli, germani, e 
germane dei nostri confratelli, e consorelle benefut- 
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trici, si daranno indistintamente tre candelotti ai ri- 
spettivi amministratori se si assaccano e non assac- 
candosi due. 

Al Fiscale, Segretario, Tesoriere, Sagrestano Mag- 
giore, Deputato di Parati funebri e delle vesti, Mae- 
stro di Cerimonia e Confaloniere, se i medesimi si 
assaccano ne avranno due, e non assaecandosi ne 
avranno uno. Benvero però il Sagrestano Maggiore 
sarà sempre considerato come assaccato. 11 Deputa- 
to di mese di sepoltura o si assacca o non si as- 
sacca no avrà sempre quattro. 

Tutti gli altri fratelli assaccati ùe avranno uno per 
ciascheduno. , 

Nelle esequie col carro, e corpuscoli, se i mede- 
simi appartengono alla Corporazione il Deputato di 
mese di Sepoltura ne avrà tre, se sono estranei ne 
Qvrà quattro. 

Il Sacerdote ufficiante indistintamente in tutte le 
esequie avrà tre candelotti ’quantevolte fosse costui 
fratello, se poi non lo fosse avrà carlini due. 

La dispensa de’dctti Candelotti sarà fatta dal Mae- 
stro di Cerimonie ufficiante, e non da altro ; for- 
mandone della quantità di essi una nota al Teso- 
riere, onde poterla questi portare per documento 
ne’suoi conti. 

Art. 17L° Oltre delle esequie di obbligo di so- 
\ pra citate , la Cassa della nostra Reale Àrciconfra- 
ternita, darà pure a sue spese, sepoltura ed accom- 
pagnamento, ai genitori, mariti, moglie, figli che non 
si trovassero ascritti fra i fratelli e le sorelle, fra- 
telli e sorelle in primo grado non maritati dei fra- 
telli con veste, fratelli benefattori , e sorelle bene- 
fattrici, purché faccian domicilio nella stessa casa, e 
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purché detti fratèlli, fratelli benéfattori, e sorelle be- 
nefattrici non si trovino contumaci verso la cassa 
sildetta. . . ; ' . 

' Quantevoltè un fratello, un fratello benefattore, o 
sorella benefattrice, volesse fare ascrivere il. padre , 
la madre, ij fratello, la sorella, come fratello o so- 
rèllà in pnorte, purché convivano con essi, essendo 
questi cèlibi e nubili, pagar debbono ducati Sessan- 
ta netti dai dritti che la Congregazione accorda ai 
medesimi. • 

Per sepoltura ed accompagnaménto s’intende: Drit- 
to alla Città pel terreno al Camposanto,. regalia pel 
fosso, porto ai torciera, consumo di cera delle fìac- 
colelte in manó ai fratelli , e torce • ai clerici per 
P accompagnamento , pagamento ai cinque clerici , 
chiamata al Clerico e facchino , pagamento ai due 
sergenti, carezza e due candelotti al Deputato di Ter- 
ra santa, ed i tre candelotti al Sacerdote, andar de- 
ve tutto a carico della cassa della nostra Reale Ar- 
cieonfraternita. - ’ 

Se le esequie fossero ad una incomoda distanza, 
e dovessero prèndersi le cinque carrozze pei fra- 
telli, e la carrozza pei clerici, anche ceder de ve a 
carico della cassa suddetta. Tutto il dippiò compre- 
so la benedizione al Parroco, poveri e candelotti da 
dispensarsi ai fratelli , nel modo di sopra indicato 
anderà a carico della famiglia del defunto. Nel caso 
poi che la famiglia volesse mandarlo col carro no- 
bile alla Sepoltura della nostra Reale Arciconfra terni ta, 
la cassa è obbligata al rimborso di ciò che spetta alla 
famiglia cioè in Ducati quattro e grana novanta. 

Quantevolte fosse il cadavere un corpuscolo ap- 
partenente ad uno degli ascritti nella nostra Reale 
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Arciconfraternita, allora la cassa è obbligata a dar- 
gli le seguenti cose: Dritto dei terreno allintcnden- 
te , carrozza e tre candelotti al Deputato di Terra 
Santa, regalia ai facchini del Camposanto, pagamen- 
to al nostro clerico e facchino il tutto in Carlini ven- 
ticinque, e se il corpuscolo è estraneo, allora il cle- 
rico, invece di ricevere grana venti, ed il facchino 
grana dieci, riceveranno il primo grana quaranta, ed 
il secondo grana venti, e qui si avverte onde evi- 
tare degl’inconvenienti che le spese spettanti alla fa- 
miglia inclusa quella dei candelotti calcolati al nu- 
mero di sessanta, debbono essere mandati in Con- 
gregazione prima che sorta la Compagnia, diversa- 
mente il primo Governatore o chi per lui, ne im- 
pedirà la esecuzione. . 

Distribuiti che saranno i candelotti se ne avanze- 
ranno dal suddetto numero di sessanta , saranno re- 
stituiti alla famiglia del morto. 

Art. 172.° Deve la Cassa della nostra Reale Ar- 
ciconfraternita sollennizzare nel giorno due Febbra- 
io la Festività della Purificazione della SS. Vergine, 
nel quale giorno vi sarà la benedizione e dispensa 
delle Candele ai fratelli con veste, fratelU benefatto- 
ri, e sorelle benefattrici non contumaci di mensua- 
lità e prestazioni, nel seguente modo: 

A Sua Eminenza Arcivescovo di Napoli ed al Par- 
roco di S. Marco di Palazzo, una di libbre due per 
ciascuno. 

Al nostro Direttore Spirituale, ai Governatori e Fi- 
scale, una di Una libbra per ciascuno. 

A tutti gli altri fratelli con veste, fratelli benefat- 
tori e sorelle benefattrici, una di mezza libbra per 
ciascheduno. 
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Al Notar della nostra Reale Àrciconfraternita una 
di una libbra. 

Si dichiara espressamente ai fratelli, fratelli bene- 
fattori e sorelle benefattrici che non si trovino go-r 
denti,' che la suddetta dispensa di candele deve- esi- 
gere ad esse- fatta a tutta la fine del mese di Feb- 
braio, indicato, di maniera che se un fratello o una 
sorella contumace, venisse a pagare in Marzo o nei 
seguenti mesi" dell’anno, non ha più dritto ad avere 
la candela. : 

Art. 173.° La cassa suddetta dovrà fare di obbli? 
go le seguenti funzioni sacre nel corso di ciascun 
anno, per le quali non oltrepasserà neHa spesa, Du- 
cati . Duecentocinquanta, cioè celebrerà le Domeniche, 
di Quaresima e dell’ Avvento , con Esposizione del" 
Santissimo, previa la licenza della Reverendissima 
Curia Arcivescovile, quale s’intende domandarsi tutte 
le volte che vuol farsi l'Esposizione dèi Santissimo, 
nella dèlta nostra Reale Àrciconfraternita, predica che 
farà il nòstro Direttore Spirituale di suo obbligo e 
benedizione ; il tutto da farsi la mattina dopo reci- 
tatosi dai fratelli i Salmi penitenziali. . . : 

Farsi le funzioni delle Palme. . 

Nella Settimana Santa si farà il SS. Sepolcro con 
le debite funzioni, cioè nel Mercoldì Santo si reci- 
terà 1’ ufficio delle tenebre , nel Giovedì Santo là 
' mattina la messa solenne con palestrina, ed il gior- . 
no l’ufficio, la predica ed il Miserere con palestri- 
na, nel Venerdì Santo poi la Messa col Passio can- 
tato. Si dichiara espressamente essere vietato nel * 
Sepolcro xJi mettere drappi o altro nelle mura della 
Chièsa della nostra Reale Àrciconfraternita, doven- 
dosi solo aggiustare l’Altare parato con fiori e. cera. 
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Farsi la festa della Natività di nostra Signora nel 
dì -8 Settembre , titolo della nostra Reale Arcicon- 
fraternita con le seguenti funzioni. Messa solenne 
con orchestra e nel giorno poi Vesperi con orche- 
stra, Predica, Litanie e Benedizione il Mio con or- 
chestra. E per tale circostanza di festività sarà pa- 
rato 1’ altare con cera , facendosi uso dei eapaltari , 
raggio e stella di ferro dg adattarvi lumi (di pro- 
prietà della nostra Reale Arciconfraternita), nonché 
eapaltari fatti dal paratore, senza però fare uso di 
drappi o altro nella pareti della Chiesa, e si mette- 
ranno eziandio i sette Lampadari- ai fenestroni del- 
la Chiesa della nostra Reale Arciconfraternita, non- 
ché i cinque lampadari sotto la volta, essendovi e- 
spressamente .i fulcri. 

Celebrerà ancora i quattro giorni delle Santissime 
Quarantore circolari che principiano il giorno 10 
Settembre, con la messa sollenne con palestrina nel 
primo. giorno , ed in tutte le sere poi discorso sul 
Sacramento, litanie e benedizione con palestrina. 

. Celebrerà la Commemorazione dei fedéli defunti , 
tanto nel Vespro ' del primo giorno di Novembre , 
quanto Ja mattina del giorno seguente con solenne , 
messa cantata pei fedeli -defunti da celebrarsi dal no- 
stro Direttore Spirituale, e nel giorno cinque poi farà 
celebrare un funerale -per tutti i defunti fratelli è so- 
relle con la recita dello intero 'ed analogo •uffizio e 
messa solenne xome sopra. E se il giorno cinque fos- 
se di Domenica, sarà eseguito il giorno sei piazzan-. 
dosi nella Chiesa cassa e coltre della nostra Reale 
Arciconfraternita con non meno di venti lumi in- 
torno. v . V • 

Finalmente dovranno includersi nella detta som- 
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ma di ducati duecentocinquanta che servir debbono 
per tutte le funzioni a farsi nella Settimana Santa, 
di festività della Natività di Nostra Signora, nel gior- 
no 8 Settembre, dei quattro giorni delle SS. Qua— 
rantore nonché la Commemorazione dei defunti ed 
in seguito l’ ottavario di essa in suffraggio di tutt' i 
fedeli defunti, con esposizione, predica, ed altre pre- 
ci consuete. 

In detta somma si comprende anche la spesa dei 
tre clerici straordinari ai quali gli si darà per tali 
funzioni grana quaranta al giorno per cadauno , ed 
al Sergente supplente poi per le suddette funzioni 
si daranno esclusivamente per i quattro giorni del- 
le SS. Quarantore, grana quaranta. 

Tutte le suddette funzioni saranno regolale dai Go- 
vernatori prò tempore e dal Fiscale , ripartendole 
sulla somma di ducati duecentocinquanta come è sta- 
to detto in questo Capitolo , con l’obbligo ad esso 
Governo di doverne rendere conto alla fine della sua 
gestione con gli appositi documenti in regola. 

Art. 174.° Capitando delle messe in occasione del 
primo e due Novembre , le medesime si dovranno 
tutte celebrare nella nostra Reale Arciconfraternita 
senza eccezione alcuna. Le spese occorrenti però 
per la celebrazione delle medesime andar debbono a 
carico della Cassa del Campo Santo e non già in 
quella della nostra Reale Arciconfraternita. 

Art. 175.° Oltre delle funzioni disopra descritte, 
la cassa della nostra Reale Arciconfraternita farà le 
prime Domeniche di ciascun mese , nelle quali vi 
sarà la esposizione del Santissimo, la protesta della 
morte, e benedizione , e nel quarto lunedì di ciascun 
mese farà recitare l’ intero ufficio dei morti pei fra- 
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telli e sorelle defunti ad ore ventitré italiane pre- 
cise. : : • 

Art. 176. " Più nei giorni della festività della Bea- 
tissima Vergine , e dèi Patriarca S. Giuseppe, non- 
ché nei giorni festivi solènni di Nostro Signore Gesù 
Cristo, farà fere le solite esposizioni del Santissimo, 
e farà dire solenne messa, cantata, dando al Diaco- 
no , Suddiacono , ed accoliti grana venti per cia- 
scuno. * 

• Si avverte che in ogni Esposizione che si farà del 
Santissimo , dovranno essere accese all’ altare non 
meno di numero ventiquattro candele, e cinque nel- 
le indulgenze in giro della Chiesa. 

Art. 1 77.* Le piccole spese di Sagrestia , lava- 
tura e stiratura delle vesti dei fratelli, e della bian- 
cheria pel . servizio degli Altari , ogni qualvolta oc- 
correranno saranno ;a carica della cassa della nostra 
Reale Arciconfraternita, disposte dai Governatori di 
accordo col Fiscale, dandone sempre stretto conto in 
• fine del loro Governo. . • , 

Art. 178.® Tutte le suddette spese e quelle altre 
previste nelle presenti regole, saranno fatte nel mo- 
do che si. è detto, senza approvazione dei fratelli , 
ma tutte le altre che si bramano, o che si debbo- 
no per altre circostanze fare , o che non sono in 
queste regole previste, affinchè si possono fare con 
lusso e sieno giustificate ai Governatori nella red- 
dizione dei Conti, hanno bisogno dèlia regolare e 
legale approvazione dei fratelli ; e quante volto si 
verificasse nélla detta reddizione, avere i detti Go- 
vernatori speso al di là della somma stabilita nelle 
presenti regole, senza il consentimento dei fratelli 
all’uopo radunati, pagheranno de proprio. 
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Ari. 179.° La nostra Reale Arciconfraternita avrà 
sempre un fondo di cassa in polizze di banco non 
minore di ducati duecento; quindi si proibisce espres- 
samente ai Governatori prò tempore di spendere del 
danaro da sopra i ducati duecento stabiliti per fon- 
do di Cassa, i quali servir debbono in circostanze 
di mortalità di fratelli, fratelli benefattori, e sorelle 
benefattrici , e se per tali circostanze si fosse già 
consumato il danaro in cassa al di là dei delti du- 
cati duecento, o pure per altre circostanze gravis- 
sime e di somma urgenza , in questi casi saranno 
proposti dai Governatori e praticate le opportune 
economie , onde detto fondo di Cassa venga subito 
ristabilito. Sono perciò avvertiti detti Governatori di 
non proporre mai delle spese in modo da rendere 
esausta la cassa, ma si regoleranno sempre con pru- 
denza, onde non trovare opposizione nei fratelli che 
debbono approvare la spesa che da loro si propo- 
ne e specialmente dal Fiscale, che più di tutti ba- 
dar deve a queste cose come colui che è sempre 
al corrente dello stato della Cassa. 

Ari. 180.° Deve la Cassa versare in ogni mese 
di Marzo di ciascun anno la somma di ducati ven- 
ti alla cassa dell’Amministrazione Pro Amore Dei , 
, in sostituzione dell’ obbligo Che aveva di vestire i 
fratelli poveri. Per la detta opera Pro amore Dèi vi 
sarà un amministrazione ed un regolamento a par- 
te, la quale Amministrazione dovrà dare il suo con- 
to anno per anno. 
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- CAPITOLO XXIII. 

Degli obblighi dei fratelli , fratelli benefattori e so- 
relle benefattrici ; tanto per lo Spirituale , quan- 
to verso la cassa della nostra Reale Artìcon- 
fraternità. 

Art. 181.° La nostra Reale Arciconfraternita, ha 
per suo scopo esercitarsi sull’esempio vicendevole , 
negli atti di Religione ed esercizii di pietà per me- 
glio adempiere ai doveri di un vero cristiano; quin- 
di dovranno i fratelli e sorelle perciò impegnarsi a 
vivere nel santo timore di Dio, ed amarlo di tutto 
cuore , sopra ogni altro oggetto creato , adempiere 
esattamente ai suoi divini comandamenti, ai precet- 
ti della Santa Chiesa Cattolica Romana, e fare ac- 
quisto della vera e pura carità verso del prossimo 
e specialmente verso degli aggregati che debbono 
considerarsi come veri fratelli. 

Art. 182.° Debbono avere tutta la premura di 
non mai offendersi tra loro, anzi soffrire con amo- 
revolezza le imperfezioni altrui ; non debbono mai 
dare occasione di discordia, rissa, o inimicizia, per- 
donando di tutto cuore qualunque ingiuria ricevuta, 
e insinuare quanto a ciascuno appartiene la carità 
cristiana inculcala dal Santo Evangelo. 

Art. 183.° Non tralasceranno venire in Congre- 
gazione in tutti i giorni assegnati , e precisamente 
nella prima Domenica di ciascun mese per l’uffizio 
della Beatissima Vergine , Protesta della morte , e 
Benedizione , e nel quarto Lunedì di ciascun mese 
ad ore ventitré precise per la recita dell’ufficio dei 
defunti, in suffragio dei fratelli e sorelle trapassati, 
ed esercitarsi con modestia ed esemplarità in tutti 
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gli atti di Religione e pietà Cristiana, che ivi si pra- 
ticheranno. Sono esortati perciò ad accostarsi al Sa- 
cramento della Penitenza 1 in tutt’i giorni di Congre- 
gazione, o almeno nei più solenni e ricevere il gran 
Sagramento del FÈucaristia , secondo il consiglio del 
proprio padre Spirituale. : 

Art. \ 84.° È dovere poi di ciascun fratello di u- 
sare la decenza nella Chiesa, ed il rispetto verso i 
Governatori prò tempore , e verso il nostro Diretto- 
re Spirituale. 

Art. 1 85.° Non appena ricevuto mediante il bus- 
solo, il fratello sia con veste, o benefattóre , o, so- 
rella benefattrice o del monte, giusto il disposto nel 
Capitolo Ventesimoprimo delle presenti regole, oltre 
del pagamento della t^ssa di entratura ed altri dritti, 
come è detto nel Capitolo medesimo , deve subito 
mettersi in corrente della mensualità e prestrazioni 
annuale nel seguente modo: 

Il fratello con veste deve pagare grana ventisei 
al mese. 

II fratello benefattore grana trenta al mese. . 

La sorella benefattrice grana trenta al mese. 

La, sorella al monte grana quattro al mese. 

Oltre poi di delta mensualità il fratello con ve- 
ste, il fratello banefattore e la sorella benefattrice , 
deve pagare nel corso dei mese di Gennaio grana 
venti, e nel corso del mese di Agosto grana cin- 
quanta, quali grana settanta annuali, servir, debbono 
di soccorso alla Cassa per tutte le funzioni sacre di 
cui si è parlato, nel Capitolo Ventesimosecondo. 

Art. 186.° Le dette mensualità debbono essere 
pagate mese per mese, senza ritardo alcuno, dap- 
poiché mancandosi al pagamento in parola per due 
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mesi consecutivi si entra in contumacia, decadendo- 
si da qualunque dritto , niuno eccettuato, quali dritti 
assegnati colle presenti regole , e segnatamente al 
Capitolo Ventesimosecondo sono devoluti aisoli fra- 
telli , fratelli benefattori , sorelle benefattrici e del 
monte godente. 11 contumace suddetto è tenuto di 
venire di persona in Congregazione a pagare il suo 
dare onde assicurarsi del suo stato di salute , e non 
trovandosi buono, il Tesoriere si ricuserà di esigere 
la mensualità ed è in questo caso che resta avver- 
tito il Tesoriere prò tempore di badare in simili cir- 
costanze alla esatta esecuzione del disposto nel pre- 
sente Capitolo , perchè in caso di morte dell’indivi- 
duo , venendosi a conoscere che era infermo allora 
quando ha pagato, e che non è venuto di persona 
in Congregazione a pagare, esso Tesoriere sarà te- 
nuto indennizzare de proprio, la Cassa della nostra 
Reale Arciconfraternita delle spese fatte in frode del- 
le presenti regole. 

Art. 187.° Le prestazioni suddette debbono simil- 
mente esser pagate nel corso dei mesi assegnati, di- 
versamente se terminalo il mese di Gennaio e di A- 
goslo, non sono pagate l’ individuo moroso cade be- 
nanche in contumacia, e nella privazione di tutti i 
dritti come sopra si è detto. 

Art. \ 88." L’individuo moroso sia fratello con ve- 
ste , fratello benefattore , sorella benefattrice o del 
monte che non paga pel corso di sei mesi continui, 
, compresi i due primi dei quali è già caduto in con- 
tumacia, spirata la prima Domenica del settimo me- 
se di contumacia , e che non è venuto a pagare , 
resta col fatto cassato, senza eccezione alcuna obi- 

8 
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sogno di avviso, dal numero degli appartenenti al- 
la nostra Reale Arcieonfraternita. 

Art. 489.° L’individuo cassato per la circostanza 
del precedente Articolo , se nel corso del semestre 
che segue la sua cassazione , fa supplica ai Gover- 
natori per essere riammesso, pagando tutto ciò che 
va debitore, restano autorizzati detti Governatori a 
rimetterlo di bel nuovo fra i fratelli, fratelli bene- 
fattori , e sorelle benefattrice ed in quel posto di 
Antichità che prima occupava , purché l’ individuo 
contumace non stia infermo, per evitare la qual co- 
sa si stabilisce che esso contumace deve venire per- 
sonalmente in Congregazione per pagare il suo da- 
re , ed il Tesoriere non segnerà le mensualità del- 
V individuo stesso , se non ha adempito alle pre- 
senti disposizioni come si è anche detto all’Articolo 
186 di questo Capitolo. 

Art. 190.° Spirato detto tempo, ossia spirato l’an- 
no di contumacia, per essere riammésso vi è biso- 
gno del bussolo dei fratelli, e risultando questo fa- 
vorevole, resterà l’ individuo riammesso, ripigliando 
ancora il suo posto di anzianità. 

Art. 191.° Quantevolte però avvenga che un fra- 
tello contumace voglia essere transatto dalla nostra 
Reale Arcieonfraternita, il medesimo allora prènde- 
rà posto nell’Albo dei fratelli dal dì della sua tran- 
sazione. Stabilendo per massima che per. là prima 
volta per la contumacia pagar deve il terzo del suo 
dare, e la seconda volta se anche avvenisse la me- 
tà previo sempre però il bussolo dei fratelli. Non 
ammettendosi in niun caso una terza transazione 
per gli ascritti contumaci. : ! 




Art, 192.° 11 fratello Tesoriere non potrà esige- 
re le grana ventisei o le grana trenta del fratello 
benefattore, se non contemporaneamente alle grana 
quattro della moglie se trovasi' ascritta al monte , 
dovendosi queste mensualita essere pagate dai fra- 
telli sempre iq pari tempo, è mancandosi. saranno 
essi considerati come .contumaci l’uno e l’altro^ sen- v 
za avere alcun' dritto finché, nqn abbiano soddisfat- 
to alle mensùafifà di entrambi. 

Art... 193.° Il fratello a cui muore, .la moglie a- 
scritta al monte , deve seguitare a pagare le grana 
quattro, volendo,; ammessa in esso monte la secon- 
da moglie, pagando però per entratura ducati. tre-, 

. e così praticherà àncora per la terza moglie , pah 
•gancio per entratura ducati sei. • . 

Art, \ 94.° Le vedove dei fratelli e fratelli bene- 
fattori ascritte il monte purché i di loro, mariti sie- 
- no morti godenti, godranno, iii mprte lo stesso che 
‘ per loro si è stabilito, ‘continuando però a pagare le 
grana 4 mensili, e purché non passino ad altre noz- 
ze, dichiarandosi ad esse loro, che passando ad a|* 
tre nozze e seguitandosi a pagare da loro le grana 
4 in fròde, e verificatosi il di- loro' stato,, perderan- 
no tutto , senza poter pretendere nemmeno quello 
in frode pagato, ;■ : ; 

v In caso poi che, una sorelli al monte volesse es- 
sere ammessa 'come sorella benefattrice pagherà la 
metà di entratura che dovrebbe pagare, un estranea 
assoggettandosi agl’informi come al Capitolo decimo- 
terzo per le sorelle è stato detto, rimanendo goden- 
te fin dal momento del suo passaggio ; e non .av- 
venendo ciò resterà sempre come sorella al monte. 
-. Art. 195.° Per evitare ogni quistione si xlichia- 
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ra essere obbligato ciascun fratello, fratello benefat- 
tore o sorella di venire a pagare le mensualità so- 
pradette in ciascuna Domenica prima di mese , di 
maniera che si entra nella contumacia , spirato la 
prima Domenica del terzo mese, e nella contuma— 
.eia dei sei mesi, nella prima Domenica del settimo 
mese. ' , 

Questa stessa norma sarà tenuta pel pagamento 
delle altre prestazioni per le funzioni sacre. 

' An*. 196* 11 fratello con veste, il quale giunge 
ad essere Decano , per la sua antichità , non sarà 
più tenuto al pagamento delle grana ventisei men- 
sili, ed alle grana settanta annuali per prestazioni 
come si è stabilito all’ art. 185 del presente Capi- 
tolo, e sarà considerato malgrado ciò come fratello 
godente. Si stabilisce però che detto fratello Deca- 
no non potrà mai essere nominato Governatore, ma 
sibbene rimaner deve nel suo posto di Decano. 

Art. \ 97.® Oltre del fratello Decano, saranno an- 
cora esenti di pagamento mensili altri quattro fra- 
telli di veste, i quali il Decano seguono per la loro 
antichità , purché non sieno stati mai transatti per 
contumacia e che abbiano compiuti i quarant’ anni 
di fratellanza , ma questi però saranno solamente 
nell’ obbligo di pagare le sole annuali prestazioni , 
potendo occupare qualunque carica in Congregazione. 

Art. 198.® La nostra Reale Àrciconfraternita ol- 
tre dei fratelli di veste , e fratelli benefattori avrà 
benanche semplicemente due fratelli Onorar» di ve- 
ste, dei quali il primo dovrà essere Sua Eminenza 
l’ Arcivescovo di Napoli ; e V altro il Parroco di S. 
Marco di Palazzo, in S. Maria degli Angeli a Piz- 
zofalcone. I medesimi saranno considerati come fra- 
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telli godenti , senza dover pagare nè entratura , nò 
mensili, nè prestazioni. 

Sua Eminenza sarà invitato ogni anno dai Go- 
vernatori onde venghi in Congregazione a celebra- 
re la messa piana , sia nel dì 8 Settembre , festa 
del titolo della nostra Reale Areieonfraternita, o pu- 
re in uno dei quattro giorni delle Sante Quaranto- 
re. 11 Parroco poi di S. Marco di Palazzo in Sala- 
ria degli Angeli a Pizzofalcone, similmente i Gover- 
natori lo inviteranno affinché venghi a dare la be- 
nedizione, del Santissimo tanto nell'ultima sera delle 
sanie Quarantore, quanto nell’ultima sera dell’ Otta- 
vario dei morti. 

Avvenendo la loro morte , ( che Dio tengbi lon- 
tano ) saranno considerati come fratelli godenti , il 
primo avrà perciò tutt’i suffragi Spirituali come i 
fratelli con veste, ed il secondo avrà non solo tut- 
t’i suffraggi, ma benanche se egli lo vorrà l’Esequie 
che sarà fatto a spese della Cassa della nostra Rea- 
le Areieonfraternita. E quante volte non volesse la 
detta esequie, in questo caso la nostra Reale Arci- 
eenfraternita è tenuta dargli semplicemente i suf- 
fraggi, e non già alla di lui famiglia i ducati dieci 
come si è detto all’art. 1 66 per le esequie non fat- 
te, così ben anche non è tenuta dare fosso ed ac- 
compagnamento ai componenti della di lui famiglia. 

CAPITOLO XXIV. 

Del Direttore Spirituale, suoi obblighi , 
sue attribuzioni e privilegi. 

Art. 499.° Essendo bisognevole alla nostra Reale 
Areieonfraternita , fra le altre cariche di Uffiziali , 
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quella di un Direttore Spirituale, onde con le di lui 
qualità morali e religiose servir possa di esempio 
agl’ individui tutti della nostra Reale Arciconfrater- 
nita, così la scelta di esso cader deve sopra un dotto 
e probo sacerdote Napoletano che sia di conosciuta 
condotta , morale e religiosa e rivestito delle sacre 
qualità di confessore e predicatore. 

Egli dev’essere confirmato in ogni biennio a mag- 
gioranza di voti giusto l'Art. 7. del Regolameuto del- 
la Reale Consulta; quindi è che in ogni due anni i 
confratelli previa chiamata del Segretario si riuni- 
ranno all’ oggetto ed a maggioranza di voti segreti 
lo confirmeranno, o pure lo toglieranno dalla detta 
carica e qualora questi manchi al suo dovere la 
Corporazione anche nel corso del biennio potrà di- 
sfarsene con maggioranza di voti dell’ adunanza dei 
fratelli intervenuti, sostituendogli i Governatori altra 
terna di probi sacerdoti del clero Napoletano pag- 
gellali e predicatori, approvati dall’ordinario della 
Diocesi. 

Nel caso di morte o di rinuncia del detto Diret- 
tore Spirituale, il primo Governatore prò tempore o 
chi per lui proporrà subito ai fratelli una terna co- 
me antecedentemente si è detto, per eliggersi fra 
questi a maggioranza di voti il novello Direttore Spi- 
rituale. 

Si fa noto che il Direttore Spirituale non potrà 
mai essere nostro confratello, venendogli espressa- 
mente proibito di poterci appartenere. 

11 ministero del ridetto Direttore Spirituale sarà 
solamente riguardo, alla parte Spirituale , non po- 
lendo egli ingerirsi, in alcun fatto estraneo al suo 
ufficio. • 
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Art. 200.° Sarà il ripetuta Direttore Spirituale 
nell’obbligo di dover intervenire nella nostra Reale 
Arciconfraternita tult’i giorni, nei quali sia per fun- 
zioni ordinarie , sia per straordinarie o di doppio 
precetto è aperta per pubbliche e sacre funzioni. 

Art. 201.° In tali giorni di doppio precetto è ob- 
bligato celebrare la messa piana o cantata secondo 
la circostanza lo esige, e le applicherà secondo gli 
verrà detto dai Governatori o Tesoriere, meno nella 
sola quarta Domenica di ogni mese, in cui per ob- 
bligo le applicherà per tutti i fratelli e sorelle tra- 
passati. Più di confessare se Io vogliono , i fratelli, 
fratelli benefattori, sorelle benefattrici e del monte, 
ed assistere al Divino ufficio. 

Art. 202.° In ogni prima Domenica di mese, in 
cui vi è esposizione del Santissimo , Protesta della 
morte , e quindi benedizione , è il nostro Direttore 
Spirituale nell’obbligo di fare di persona detta fun- 
zione , col far precedere alla Protesta della morte 
(sul pergamo) analogo discorso nel modo che me- 
glio crederà. 

Art. 2C3.° È ancora obbligalo di predicare nelle 
Domeniche di Quaresima e (lell’Avvenlo la mattina, 
assistere nel Mercoledì , Giovedì e Venerdì Santo , 
nel giorno 8 Settembre per la festività della Nati- 
vità di Nostra Signora, titolo della nostra Reale Ar- 
ciconfraternita, nei quattro giorni delle Sante Qua- 
rantore, nel primo e due Novembre e nello Otta- 
vario dei morti. 

Art. 204.° Deve assistere alla elezione dei Go- 
vernatori e Fiscale nel giorno stabilito al Capitolo 
Terzo delle presenti Regole, alla vestizione di cia- 
scun fratello e farsi trovare in Congregazione per la 
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benedizione del cadavere nel giorno dell’ esequie di 
un fratello, fratello benefattore, sorella benefattrice , 
o del monte. • 

Art. 205.° Per tutte le suddette obbligazioni , la 
Cassa della nostra Reale Arciconfraternita corrispon- 
derà al detto Direttore Spirituale un annua gratifi- 
cazione di ducati venti , pagabili semestralmente e 
più per ogni messa letta grana quaranta, e per quel- 
la cantata grana cinquanta; nelle ricezioni dei fra- 
telli, fratelli benefattori e sorelle, avrà carlini quat- 
tro per ognuno. 

CAPITOLO XXV. 

Avvisi in comune per la maggiore osservanza 
' . delle presenti Regole. 

' Art. 206.° Tutto ciò che trovasi disposto nelle 
presenti regole, sia. in ordine a spese, sia in tutt’al- 
tro- da eseguirsi, senza l’approvazione dei fratelli sa- 
rà . sempre scrupolosamente osservato dai Governa- 
tori senza aver bisogno dell’autorizzazione dei fra- 
telli , dandone però stretto conto nel termine della 
loro gestione. Tutto il dippiù , nonché quelle spese 
non previste, di qualunque specie si sieno, debbo- 
no essere approvate dai -fratelli. 

Art. 207.° Tale approvazione, nonché le decisio- 
ni di qualunque altro affare , soggetto a voti , sarà 
dato dai fratelli con veste, riuniti previa chiamata , 
con cartella in istampa, cifrata dal fratello Segreta- 
rio, mediante voti segreti, ed il di cui risultamento 
deve presentare una maggioranza di voti bianchi in- 
clusivi, su quelli neri esclusivi. 

Art. 208.° La proposta di così fatti affari sarà ai 
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fratelli radunati fatta dal primo Governatore , ed in 
mancanza con quell’ordine che al Capitolo ventesi- 
mo si è detto parlandosi delle rinuncia 

I fratelli radunati, avendo osservazioni a fare si 
dirigeranno al primo Governatore, uno dopo 1’ al- 
tro, serbando sempre la decenza e la moderazione. 

II primo Governatore potrà impedire le osserva- 
zioni ultranee e le contese tra fratelli , imponendo» 
loro silenzio. 

Art. 209.® Debbono essere ammessi nel bussolo 
i soli fratelli con veste godenti, e che abbiano fini- 
to il noviziato come quelli che hanno sola voce at- 
tiva e passiva , meno però i fratelli sacerdoti con 
veste, che non godano di delta voce. I fratelli, fra- 
telli benefattori , sorelle benefattrici , e del monte 
senza pretensione alcuna, sono soggetti alla esecu- 
zione di quanto dai suddetti fratelli con veste , con 
le ritualità accennate sarà deciso, rispettando ed ob- 
bedendo i Governatori prò tempore ed ufficiali, ehe 
fra i ripetuti fratelli con veste , sono annualmente 
scelti per l’ Amministrazione e Governo della nostra 
Reale Arciconfraternita. 

Art. 210.“ Olire delle funzioni sacre, prescritte 
nelle presenti regole, ogni fratello, fratello benefat- 
tore, o sorella, può benissimo farne a proprie spe- 
se, ed anche dei funerali pei di loro congiunti, chie- 
dendone però il permesso ai Governatori e Fiscale, 
i quali glielo accorderanno, con l’obbligo della rifa- 
zione dei danni verificandosene , serbando sempre 
la dipendenza dell’ordinario. Nel caso poi di grandi 
feste e funerali che volessero fare i fratelli e so- 
relle la di cui spesa sorpassasse i ducati sessanta , 
in questo caso il detto permesso non si accorderà 
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che con V esigere un conveniente lucro per la cas- 
sa della nostra Reale Arciconfralernita , non meno 
però di ducati sei. Agli estranei lutto ciò è espres- 
samente proibito di potersi accordare dai Governa- 
tori e Fiscale, bisognandovi . l’approvazione dei fra—, 
telli, i quali stabiliranno ciò che detti estranei do- 
vranno pagare in beneficio della oassa. -, 

Art. 211.“ Ogni fratello con veste, di qualunque 
grado sia che nel giungere in Congregazione trova 
i fratelli riuniti ad officiare, s’inginocchierà, per pren- 
dere r ubbidienza dal primo Governatore o chi per 
lui. Mancandosi , a questo doveroso non che religio- 
so atto i . Governatori sono facoltati a poter privata 
il fratello -manchevole di voce attiva e passiva da 
dieci giorni a due mesi •• ’’•••'• *. ; 

Nel caso che in tal fi^rjbdo. di tempo avvenisse 
la morte di tal fratello manchevole questi -goderà 
( ili- 'tutto ciò' che gli . spetterà. ■ ’ . . : 4 . . 

Art. 212* Oltre della depennazione dei fratelli, 
fratelli benefattori e sorelle per contumacia, come è - 
stato . detto aliar!. 186 del Capitolo ventósi moterzó, 
e di tutte le altre depennazioni nelle presenti re- 
gole prescritte, che di fatto vengono eseguite-, qua- 
lunque altra proposta , di depennazione dei fratelli , 
fratelli benefattori è sorelle non' può esser decisa che 
dai fratelli legalmente riuniti e mediante bussolo se*, 
greto il di cui risultamento deve dare due terzi dei 
voti bianchi dei radunati e l’altro terzo nero. 

Art. 213.? Pubblicato che saranno le presenti re- 
gole nessuna innovazióne può farsi a qualunque ar- 
ticolo dèlie medesime, senza l : approvàzione delle au- 
torità competenti. 
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CAPITOLO XXVI, 

Nettamento delle giornate in cui i componenti del-' 

la nostra Reale Arciconfratermta sono obbligati 

di venire in Congregazione. 

■ Art. 214.° I Signori fratelli, fratelli benefattori e 
sorelle hanno l’obbligo di venire ih Congregazione, 
senza bisogno di chiamata dal fratello Segretario. 

4.° In tutte le prime Domeniche di ciascun me- 
se, nelle quali la mattina vi sarà la Esposizione del 
Santissimo, Protesta della morte e Benedizione. 

2. ° In tult’ i quarti lunedì di ciascun mese , alle 
ore ventitré precise nei quali vi sarà la recita del- 
l’intero ufficio dei morti pei fratelli e sorelle defunti. 

3. ° In tutte le Domeniche . di Quaresima e dei- 
fi Avvento nelle quali la mattina vi Sarà dopo la 
recita dei Salmi penitenziali , predica , esposizione 
del Santissimo e Benedizione. 

4. ° Nella Domenica delle Palme nel Mercoledì 
Santo , Giovedì e Venerdì della Settimana Santa per 
le funzioni del Santo Sepolcro. 

5. ° Nel giorno 8 Settembre , mattina e giorno 
per la sollennizzazione della festa della Natività di 
Nostra Signora titolo della nostra Reale Arciconfra- 
ternita. 

6. ° Nel giorno , dieci ,• undici , dodici e tredici 
settembre per le sante Quarantore circolari. 

7* Nel giorno primo .Novembre per la Comme- 
morazione dei defunti col recitarsi in Congregazio- 
ne fi intero ufficio dei morti, ed il mattino del gior- 
no due di detto mese si reciterà il detto ufficio dei 
morti nella nostra Cappella sul nuovo Camposanto 
a Poggio Reale, nel giorno cinque Novembre poi per 
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T anniversario generale per tati’ i fratelli e sorelle 
trapassati, beninteso però che se detto giorno fosse 
Domenica, allora sarà pel giorno sei. 

8 • Finalmente in tutte le mattine dei giorni di 
festività di Nostra Signora , e del Patriarca S. Giu- 
seppe , nonché nei giorni solenni delle festività di 
nostro Signore Gesù Cristo per le solite Esposizioni 
del Santissimo, Messa solenne e Benedizione. 

Art. 2<5.° Per tutte le altre funzioni sacre pre- 
scritte nelle presenti regole da farsi in giorni deter- 
minati sia di funerali , Anniversari , sia di uffici, o 
per messe , come per tutte le altre circostanze di 
riunione dei fratelli , per esequie , affari ed altro, vi 
sarà 1’ apposita chiamata su cartelle stampate e ci- 
frate dal fratello Segretario. 

Gennaro Sorvillo l.° Governatore 
Giacomo Maiello 2.° Governatore 

Gabriele Mbmoli 3.° Governatore 
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